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PARTE UFFICIALE
Il numero 8816 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrefo:

VITTORIO EMANUELE II
PBB ORAER M DIO E PBR VOLONT1 DEI.I.A NAZIONE

RE D'iTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo

1865, allegato F;
Viste le deliberazioni 18 novembre 1865, 14

e 16 novembre 1866, colla prima delle quali il
Consiglió provinciale di Caltanissetta ha delibe-
rato la classificazione di alcune strade provin-
ciali già costruite, e colle altre ha ampliato la
classificazione medesima, estendendola a diverse
altre linee ancora in progetto e di non dubbio
interesse provinciale,, e comþrendendovi pure
quella già provinciale da Messina a Palermo per
Catania,mantenutaprovvisoriamente dallo Stato
a senso della legge 80 marzo 18ß2, n° 517;

ELENCO delle strade profiociali di Caltanissetta

Ritenuto che lapubblicazione dell'elenco delle
strade suddette non ha dato luogo ad ojposi-
ziom;
Visto il parere emesso dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici in adunanza del 4 a dante
mese;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali

le strade nominate nella deliberazione del Con-
siglio provinciale di Caltanissetta del 13 novem-
bre 1865, 14 e 16 novembre 1866, l'elenco delle
quali, visto d'ordine Nostro dal ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici, starà annesso
al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia ínserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GloVANOLA.

approvato con Reale Decreto in data d'oggi.

2.Ë DENOMINAZIONE L I M I T I ABITATI

satts S'Ï'RADE DELLE STRADE ATTRAVERSATI

i Da Caltanissetta a Girgenti.
2 Da Serradifalco a Buonpensieré.

3 Da Caltanissetta ad Aidone.

4 Da Ponte Capodarso a Barrafranca.

5 Da Barráfranen perMazžarino, Ponte
Olivo e Niscemi.

6 Oa Terranova a Vittoria.

7 Da Riéti per Sommàtino téfšo Gir-

8 Da a tanissetta a Bella.

9 Di Valguarnera.

10 Da Messina a Palorato per Catania.
(Mantenuta provoisorianente dallo
Stato).

i i Da Castrog16vnlini þek Èiscëtto al-
l'incontro della strada nazionale
da Leonforte a Caltanissetta.

12 Da 5. Catteilna aMarianopoli.

13 Dal Landro a Resattano,
14 Da Vallelunga a Villalba.
15 Da Mussomeli all'incontro della fer-

rovia da Palermo a Girgenti.

16 Da Suteraall'incontro della ferrovia
da Plitermo a Girgenti.

Da Caltañissettaal conSne della pro-
vincia di Girgenti verso Canicatti.

Si diramá dalla linea precedente a

Serradifalco e termina a Buonþen-
stere.
1° Tronco da Caltanissetta al bivio
per Barrafranca e Piazza.

2• Dal detto bivfo a Madonna della
Noce.

3°Da Madonna della Noce ad Aidone.
Da PonteCapodarso all'innestodella
linea pi•ecedente tra Pietra Pérzia
e Barráfranca.
i* Troncó da Barrafranca a Ponte
Olivo dove s'innesta in quella na-
rionale dal Gigliotto a Terranova.

2* Da Ponte Oliso a Niseemi.
Da Terratiova al Ponte Dirillo con-
fine colla provincia di Siracusa.

Dà Riesi al confine della provincia
di Girgenti fra Delia e Canicatti.

DA Cattabissetta all'incontro della
ilnea precedente fra Delia e Som-
matico.

Si dirama dalla nazionale di S. Cat-
terina a Siracusa presso il varco
Ranata e termina a Valguarnera.

Due tronchi attraversanti il territo-
rio della provincia di Caltanis-
setta con uno intet'medio attra-
versante la piovincia di Palermo.

Dirãâiazipne della linea precedente
presso Castrogiovanni, terminan-
do all'incontro dellá strada nazio.
nale da Leotibrte a Caltanissetta
fra Ramata e Benesiti.

Diramazipne dalla linea num. 10 a
S. Catterina terminando a Maria-
nopoli.

Diramazione come sovra.
Diramazione come sovra.
Da Mussomeli alla stazione da deter-
minarsi della feirovia da Palermo
a Girgenti presso Jt confine della
provmeia di Girgenti.

Da Sutera alla stazione da determia
naksi come sovra.

S. Cataldo, Serradifalco.

Montedoro.

O

Barrafranca e Matza-
rino.

Riesi, Sommátino e
Delia.

Víliarosa e S. Catterina.

Castrogiovanni.

Castrogiovanni.

Acquaviva.

Campofranco.

Firenze, addì 18 luglio 1867.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretdi·io di Stato per i lavoripubblici
. Giovmou,

Il numero 3822 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMA190ELE 11
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTl DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la domanda sporta dal Consiglio comn-

nale di Atripalda (Avellino) per ottenere che a
quel comune sia conferito il titolo di città, e in
considerazione dell'impegno assunto colla deli-
berazione 22 aprile scorso di elargire lire due
mila a favore della Cassa di prestanze agrarie
e commerciali stabilita nello stesso comune;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al comune diAtripalda (Avel-

lino) è conferito il titolo di.città.
Ordiniamo cheil presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di ossei'varlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

Il numero 8823 della raccolta uffeciale ãelle
leggi e dei decreti del liegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 21 marzo 1867 sul-

l'organamento del servizio di fabbricazione dei
tabacchi;
Visto il Nostro decreto in data S.0 giugno

prossimo passato, che prolunga il termine della
soppressione della manifattura dei tabacchi in
Capraia a tutto il mese di luglio anno corrente;
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio, provvisoriamente incaricato del portafoglio
delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamò decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Il termine della soppressione

della manifattura dei tabacchi in Capraia èpro-
lungato nuovamente fino al giorno 1 novem-
bre prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Ennzzi.

8. M. soþra própoeta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario: .

Con RR. decreti 4 luglio 1867:
Maffei Giuseppe, conciliatore nel comune di

San GiovanniVal d'Arno (Arezzo), dispensato
da tale ufficio in seguito a sua domanda;
Tani Antonino, nominato conciliatore nel

comune di San Giovanni Val d'Arnö (Arezzo);
Vaj Ferdinando, id. di Bereguardo (Pavia);

'1'ersi Luigi, id. di Corigliano Calabro (Ros-
sano);
Bonomi Pietro, id. d'Acqua, mandamento di

Sondrio;
Cimaschi Giovanni, id. di San NazzaroMella,

mandamento III di Brescia;
Facchinetti Francesco, id. di Bagnolo Mella

(Brescia);
Zoli Giuseppe, id. di Magno, mandamento di

Gardone (Brescia);
Pizio Giovanni, id. di Fonteno, mandamento

di Lovere (Bergamo);
De Angelis Gennaro, già conciliatore nel co-

mune di Terranova di Sibari, mandamento di
Spezzano Albanese (Castrovillari), nuovamente
nominato conciliatore nel comunemedesimo per
un altro triennio;
Aloisio Gaetano, nominato conciliatore nel

comune di San Boste, mandamento di Davoli
(Catanzaro);
Favoino Giovanni, conciliatore nel comune di

Chiaromonte (Lagonegro),<onfermato nelle sue
funzioni per un triennio;
Salati Janniti Achille, id. di Gioi (Vallo),

dispensato da tale ufficio in seguito a sua do-
manda;
Scarpa Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di Gioi (Vallo);
D'Elia Angelo, id. di Maranola, mandamento

di Gaeta (Cassino);
Ricciardelli Antonio, conciliatore nel comune

di Maranola, mandamento di Gaeta (Cassino),
dispensato da tale ufficio in seguito a sua do-
manda;
DeReasis Francesco, id. di Pietracatella,man-

damento di Sant'Elia a Pianisi (Campobasso),
confermato nelle sue funzioni per un triennio;
Palazzolo Pietro Antonio, nominato concilia-

tore nel comune di Terrasini, mandamento di
Carini (Palermo);
Montano Gaetano, id. di Alcamo (Trapani);
Amato Santi, id. diCanicattiniBagni, manda-

mento di Floridia (Siracusa);
Arceri Giacomo, già conciliatore nel comune

di Trapani, nominato nuovamente conciliatore
nel comune medesimo per un altro triennio;
Tallarita Giuseppe fu Pietro, nominato conci-

liatore nel comune di Paceco (Ti·spani) ;
Bhancato Giuseppe, id. di Ventimiglia, dand.

di Ciminna (Termini);
LandolinaArturo, id. di Castronovo di Sicilia

(Termini Imerese);
Coppola Francesco, id. di Castellammäre del

Golfo (Trapani) ;
Polidori GiusePlie, conciliatore nel comune di

Monte Ptandone,mandamento di San Benedetto
del Ti-cuto (Ascoli Piceno), dispensato da tale
ufficio in seguito a sua domanda ;
Parissi Filippo, nominato conciliitore nelco-

mune di Monte Prandone, mandamento di SAri
Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) ;
Quistini Giovanni, id. di Villa Cogozzo, mand.

di Gardone (Brescia)·
Rosia Giovanni, id.'di Caridà, mand. di Lau-

reana (Palmi);
Talarico Gennaro, id. di Fuscaldo Cosenza;
Ciancio Pulverenti Francesco

,
conciliatore

nel comune di Paternò (Catania), dispensato da
tale ufficio in seguito a sua domanda;
Ronsisvalle Giacinto, nominato conciliatore

nel comune di Paternò (Catania);
Di Giuseppe Domenicantonio, vice pretore

nel comune di Picciano, mand. di Loreto Apru-
tino (Teramo), dispensato da ulteriore servizio ;
Bompensa Domenico, nominato vice pretore

nel comune di Plcciano, mandam. di Loreg
Aprutino (Teramo)
Tossini Crisostomo, id. di Carpineto della

Nora, mand. di Catignano (Teramo)
Di Piero Camillo, vice pretore del comune di

Villamagna, mand. di Chieti, dispensato da ule
teriore servizio ;
Carugno Vincenzo, nominato vice pretore nel

comune di Alanno, mand. di Torre dei Passeri
(Teramo);
Camera Giustino, vice pretore nel comune di

Alanno, mandamento di Torre dei Passeri (Te-
ramo), dispensato da tale ufficio in seguito a sua
domanda;
Bongiorno Bernardo, conciliatore nel comune

di Antillo, mandamento i Savoca (Messina);resosi dimissionsrio per non aver preso possesito
della carica, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo ;
De Bellis Rocco, nominato concilÌato e ti I

comune di Circello, mand. di Colle Sannita (Be-
nevento);
Parisi Francesco, id. di Limatola, mand. diSant'Agata dei Goti (Benevento)
Cataldo Nicola, id. di Vallata, mand. di Can

stel Baronia (Ariano)
Francolino Biagio, conciliatore nel cömune

di Corleto Perticara (Potenza), dispensato d4
tale ufficio in seguito a sua domanda ;De Franchi Giuseppe, nominato conciliatorg
nel comune di Corleto Perticara (Potenza).

PARTE NON UFRCIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri si è continuata la discusi

sione sull'art. 17 dello schema di legge per la
liquidazione dell'asse ecclesiastico, alla quale
presero parte i senatori Farina e Siracco ed 4
presidentò del Consiglio dei ministri.
Dopo di chë, approvato quell'articolo, gli àL

tri cinque non diedero più luogo a seria conte,
stazione, ed in fine il progetto di legge venne
adottato a squittinio segreto alla maggioranza
di 84 voti favorevoli e 29 contrari sopra 114
votanti.

MINISTERO DI MARINA
Direzione generale del personale e del servizio

militare (Divisione 3').
Notificazione.

Riferendosi alla notificazione delli 7 Ringné
d. s. inserta sul Giornale Ufficiale del Regno¿
relativa all'apertura di un esame diconcorso perdue posti di allievo ingegnere nel Corpo del go.nio navale, da aver luogo in Firenze il 1° otto-
bre p. v., il sottoscritto crede conveniente di
portare a conoscenza di coloro che intendono
concorrere agli esami stessi che questi sono
quali risultano dal seguente programma, cioè:
Calcolo infinitesimale- Calcolo dig'erensiale.
Diferenziamento delle funzioni semplici e

comiioëte di una o più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funziog

arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.Serie di Taylor pelle funzioni di una o piil va-

riabili, e serie di Stirlitig. - Limite dei resti di
detta serie.-Applicazioni.-Sviluppodellefune

APPENDICE
SULL'ESP08WW HRSALi

DI PARIGI.

Lettero del signor Pancocam ma Gansa.

XHY,
Pa:rigi, 3 agosto.

Ordegni meccanici.
Sotto il nome di machines-outile, o ordegni

mëccanici, vi cõmpreio in generale qualunqye
istrumento, qualunque apparecchio, ricevondo
l'impulsiotie di una forza est'eriore, sia vapore,
gas, acqua, aria, elettricità, uomo od animale,
concorre alla produzione o la completa. La se-

rie di queste macchine è lunghissima, perocchè
oggimai ÿresso leÃazioni civili non si fa nulla
a cui la meccanica direttamente o per affinità sia
stranierà. Esse possonsi però classificare in sei

categorie, non fosse che per avere un metodo
in descriierle: 1° Le macchine che servono a la-
vorare i metalli, quali i torni semplici, ad ad-
dentellitö, garallëli, sferici, a panca incisa ed a
quattro punta, i torni a far gli orecchioni - à
tourillänner - ossia piccoli cilinðri, i torni di
preoisione; le maccliine a scanalare e niellare
fraiter et guillocher - forar le madreviti e ri-
battere la testa delle chiavarde, arrotondare le
ruote dei vagoni e quelle delle locomotive; le
macchine a piallare di ogni sorta; le piccole pial-
latrici, 14 macchine ad incavare - moriaiser-
a forake, a trapanare orizzontalmenteevertical-
meny, a tagliar le facce delle madreviti eÏe te.
sto delle chiavarde, a fare í buchi spirali delle
viti - idragder- ad arriccia e, a canalare i ci-
lindri, a temprare, a fabbricare i ferri a ribadire
- les rivets- a ponzonare, a cesellare, a riba-
dii·e le teste dei chiodi - chaufreiner- a cen-
tisare, a distendere ed incastrare i tubi, a mar-

tellare: infine le macchine ad arrotare ed a lu-
strare. 2° Gli ordegni che servono al lavoro pre-
paratorio del legno, tal che seghe a lame alter-
native, continue, circolari; gli ordegni a piallare
ed a fare le modanature, i maschi delle incava-
ture - tenons- e le incavature per riceverli.
Š° Gli ordegni diversi degli opifici di costru-
zioni meccaniche, tal che righe, squadre, graf-
fietti, stoppini, trapani, masti delle igadreviti,
trafile, linguelle- claquets - martelli, morse,
pialle, incorsatoi, ossia pialle a fare le scanala-
ture, scalpelli, carte e tele a forbire i- mou-
fles - ossia quell'iiisieme di corde .e pulegge
che adoperasi per innalzare i pesi, ed altri ap-
parecchi destinati a montare le macchine. 4•
Le niacchine ad uso di spremere, stritolare, mi-
schiare, rammollire - malaxer -- segare, for-
bire, sono comprese sotto la denominazione ge-
nerale di ordegni meccanici, machines-outils,
quantunque siano piuttosto macchine di fabbri-
cazione: esse sono I laminatori per distendere i
metalli preziosi, i tagliatori, i bilancieri ordinari
ed a strofinio, le macchineafare i chiodi, imat-
toni, le tegole, a schiacciare le pietre, a strito-
lare il gesso éd i colori, a torcere ed innestare i
cerchi delle ruote, a tagliare la carta, a forare
le pietre dure, a tagliare i diamanti. 5• Le mac-
chine per preparare le materie tessili, filarle,
tèsserle, colorarle, cilindrarle..... 6• Infine tutta
quella serie di appai•ecchi destinati a preparare
o fabbricazione quell'infinità di oggetti che si
gruppane sotto la denominazione di prodotti
di scienze, industrie, arti e mestieri,
Di molte di queste cose abbiam di già parlato

o accennato passando in rivista i prodotti ¡ di
qualcµna toceheremo ancora. Ma egli ci sarebbe
assolutamentg impossibile di discorrere di tutte
a causa del numero e della diversità degli appa-
recchi; a causa del linguaggio speciale adope-
rato nella nomenclatura dei pezzi di questi or-

degni, che l'Italia non ha, od è a me ignoto, a
causa della difficoltà di far corkprendere una

macchina di cui non si presenta almeno il dise-
gno, quando è talvoltamalagevole perßno com-

prenderla vedendola agire; a causa della mia in-
competenza in parecchi mestieri che formano
una specialità tecnologica; ed infine perchè se

volessi dilungarmi in descrivero i congegni di
queste macchine non avrei più il tempo di par-
lare d'altro.
La machine-outil è moderna. Primt della fine

dello scorso secolo quasi tutta la produzio-
ne umana era efettuata alla mano con un sem-
plice strumento elementare, e pezzo a pezzo,
fase a fase. La civiltà umana deve all'Inghilterra
l'ordegno meccanico che hacangiato la faccia del
mondo, utilizzando tanti oggetti e niaterië per
lo innanzi perdute, mettendo ogni specie di pro-
dotto alla portata di tutti, emancipando mate-
rialmentel'uomo. L'Inghilterra non solo inventò
in grande parte, ma ha perfezionati e popola-
rizzati questi congegni. Essa ne trovò le dimen-
sioni e le forme nuove, appropriate alls trasfor-
mazione che dovevano compiere di tutto ciò che
chiamasi materia prima. Ed a misura che il
mondo li accolse, ne comprese il benefizio, Pin-
ghilterra si preoccupò di assicurarne la durata,
la efficacità, l'importanza, e si affaticò ad esten-
derli. Quindi i sostegni di ferro rimpiazzati da
prima con membrature di legno, non ebbero
bentosto piû la stabilita necessaria, e tutta la
macchina fu costrutta in ferro fuso, in organi a
parte, da prima, oggi di un sol corpo, grazie a
Whitworth che pub considerarsi come il Watt
della macchina-strumento, e che anche nella
Esposizione attuale sta a capo fila. L'acciaio si
avanza a sua volta.
La Francia, l'Alemagna, il Belgio han seguito

in questa via l'Inghilterra, con più o meno di
celerità, variando qualche pezzo dei congegui,

raramente niigliorandoli o seroplificandoli. Ma
l'Inghilterra resta ancora maestra e duca, perfe-
zionando sempre più i suoi tipi, ed attaglian-
done ognuno ad ogni specialità di lavoro. Anche
quando i tipi inglesi furono felicemente imitati,
la differenza tra questi e quelli dei continentali
è ragguardevole rivelandosi setnpre, dice M.
Tresca, professore del Conservatorio, negli An-
nales du Conservatoire, per una giù grande si-
curezzao una piùgrande rapidità nell'esecuzione;
nel tempo stesso che per una ripartizione meglio
intesa del metallo, nello scopo di assicurare ad
ogni pezzo la resistenza la piil convenevole. E ciò
tiene altresì da che l'operaio, il quale soprain-
tende al lavoro, abbia per così dire sotto la
mano tutti i mezzi per far mutare quando occorre
il gioco degli organi ed i differenti movimenti
che debbono compiere. I costruttori inglesi,
meno capricciosi e nel tempo stesso meno in·
ventivi che i francesi, sono in generale poco dis-
posti ad allontanarsi da un tipo una Niia che
l'adottarono; ma per ciò appuião che essi ló
ripeterono ad un gran numero di esemplari, che
s'informano dei vantaggi e dei difetti segnalati
nelle diverse applicazioni che se ne fecero, essi
lo modificano per così dire pezzo a pezzo, dando
della forza a tale parte che non ha resistito, a
spese di tale altra che aveva forse dimensioni
esagerate. Questo studio non interrotto con-
duce a ravvicinare certi organi l'uno all'altro,
a gruppare sur uno stesso punto tutti quelli che
la mano dell'operaio deve animare, a distribuire
l'azione meccanica a tutte le operazioni che si
possono compiere di una maniera automatica, e
su tutti questi punti di dettaglio, a perfezionar
tutto senza nulla lasciare di oiò che è stato reso
migliore. Questo modo di procedere, che esige
senza dubbio piii tempo e piii perseveranza,
trova i suoi principali vantaggi nella sua stessa
lenteka, e si traduce da ultimo in robusti

automati solidamente costrutti in tutte le loro
parti ed eseguendo, senza esitanza e senza ri•
tardo, tutti i liivoti'per i quali furono costrutti.
Gli ordegui meccanici inglesi sono massícei e

p.psattti, perchè costruiti di un sol pezzo di fera
raccio, sul quale si gruppano gli organi diverst
Ma questa solidità è il merito principale di tali
macchine

, altrimenti le parti diverse oscille.
rebbero, il movimento dell'una disturberebbe
quello dell'altra, e tutte lavorerebbero male
Ben installati sulla loro piattafortna ferrea, gli
organi hanno presa più sienta, più profonda, à
ciaschno può restare alla sua funzione senza
turbar Paltro. Ond'è che la macchina-strumento
inglese non solo sbozza.i pezzima può dare loro
quel finito, quel completo che debbono portale
nelmuovo orgelsmo di cui andranno afarparg
senza che la mano dell'operaio intervenga ulted
rickmente per terminarli e per perfezionarli.
Tutto al più, sullo stesso telaio, o porta-stro
mento, si cangia l'ordegno che lavora; quasimai
però si sposta il pezzo che si fabbrica. Il na4
mero degli strumenti sarà cosìmaggicie, il tempg
che un pezzo resta sul cavalletto sara certo più
lungo, ma la mano d'opera. Bara altresì minore,
ed il pezzo prodotto più completo ed esatto.
Quindi è che i costruttori inglesi si studiano di
avere una macchina per ogni fase, per ogni fon
me, per ogni organo, per ogni uffisio del proa
dotto a cui intendono. Questa divisione del la•
voro applicato alla macchina, questa specialità
di capacità e di ufficio a cui destinano un istraa
mento,costituiscono in generale il caratteredella
costruzione meccanica inglese. Rien à touf faiaW
Ogni macchina-outil diventa allora un esosk;
ed ognuna di queste forme calca il suo prodotto
piii perfetto. Gli utensili degli opifici si molti.
plicano, si che sembrano un arsenale, ma ciò
che ne esce è altresì sensamenda.
Ogni opificio, inoltre, pospiede i suoi tiph
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zioni implicite. -- Seria di Lagrange.- Valori
delle espressioni che si pr sentano sotto farins
indeterrainata. - 7 sain2i e minimi delle fuu-
zioni di una o più variabili.
Contat .i delle curve. - Circolo os n!atore.
- Sniuppata. - Contatti d e supe ficie tra

loro e con linee. - Piano tangente e retta nor-

male ad una superficie. - Piano oscaktore a i
una ctrrva a doppia curvatura. - Angolo di
contingenza. - Angolo di torsione.
Curvatura delle supertião. - Sezioni normali

principali. - Teorena di Eulero. - Linee di
curvatura.- Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique. *

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle ir-

razionali di 2° grado e nelle trascendenti. - In-
tegrazione per EerÌO,
Teoremi principali sugli integrali definiti. --

Calcolo numerico di essi.
Formola di Simpson.
R-ttifi azione dello carve, quadratura delle

superFeie e cabatura dei solidi. - Criteri d'in-
tegrebilità, e integrazione delle funzioni a più
varishili.
IntegrB7irne delle equazioni diflerenziali del

1' e de i 2° ordine in casi par icolari.
Soluzioni particolari.- Itappresentanza geo-

metrica di ease.
Teoremi relativi alle equazi3ri lineari di or-

dine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate par-

ziali del l' e del 2• ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Grometria descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. -

Intersezioni delle rette e denpiani. - Determi-
mazioni di rette e piani dietro certe condizioni.
-- Rette e piani perren icolari. - Angoli delle
rette e dei pia:.i - hisoluzione dell'angolo trie-
dro.
Principali problemi sulle superficie. - Curve

e piani tangenti. - Genesi delle superficie. -
Iperboloide ad una falas, e paraboloide iperbo-
lico.-Piani tangenti alle superficie sviluppabili,
di rivoluzione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle

superficie. -Intersezioni disuperficiecurvecon
piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

MEOCANICA.

ßtatica.
Leggi analitiche della composizione delle

forze concorrenti in un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero,

od obbligato a rimanere sopra di una superficie
o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze parallele. - Centro di esse.-

Teoremi sulla composizione e decomposizione
delle coppie. - Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle li-

nee, delle superficie, dei volumi. - Condizioni
dell'equilibrio d'un corpo solido 1°1ibero, 2°ob-
bligato ad un punto, 3• ad un asse.
Condizioni dell'equilibrio d'un fdo flessibile

sollecitato da forze qualunque ed in particolare
della esteneria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcalo della resistenza dei mate-

riali allo stendimento, ans compressione, una
flessione edalla torsione.

.Dinamica.
Del moto di un punto solleci'ato da forze

qualunque, sia libero, sia obbligato a restare

sopra una superficie o sopra una curva. Appli-
cazione alla teoria del pendolo.- Del moto di
un sistema di punti materiali - Principio d'A-
lembert.
D i momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze

qualunque intorno ad un asse fisso. - Centro
di oscillazione. - Centro di percassa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole

intorno ad un punto fisso.
Proprietä generali del moto di un sistema di

corpi. Conservazione del moto del centro di

graxitå delle aree e delle forze vive.
Dell'urto dei corpi.

Idastatica.

Equazioni generali deTequilibrio dei fluidi.
- Superficie di livello, fluidi elastici. -- Legge
di Mariotte. - Pressione atmosferica.

Eq tilibrio dei fluidi pesanti. - Preasioni
solle oveti dei vasi che li cont neano. - C n-

tro sii pression .
- Equilibrio dei galleg.;iaati.

- Comizioni distaihtà.
Idradinamica.

I quazioni g nerali del moto dei fluidi.
Moto linears. - Leggi dell'eftlasso da un

vaso inesaust . e da uno che si vuota. - Pres-
aioni sulle pareti del vaso durante il moto del
liquido.
Efflusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a rena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di con-

dotta. - Posioni sulle pargti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed

artefatti.
Della resistenza dei fluidi. - Urto di una

vena fluida.- Urto di un fluido indefinito con-
tro un corpo immerso, e redstenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si inuove.

lklle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione

dagli attriti.
Stato prossimoal moto delle m,cchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. - AT-

vertenze principali nello stabilimento delle mac-
chine.
Organi direttorii del movimento delle mac-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e de11e

ruote idrauliche.
31acchine a colonna d'acqua.
Firenze, il 1° agosto 1867.

Il ministro : F. PasezTTo.

MINISTERO DELL'ISTItUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R Accademia Alber-
tina di belle arti di Torino l'ufficio di prof s-
sore di scoltura, collo stipendio annuo di lire
quattro mila (4,000), s'inntano tutti coloro che
credessero aver titoli per attendervi a presen-
tarli a questo Ministero entro il termine utile
che è stabilito dal giorno del presente avviso,
fino a tutto il mese del prossimo ottobre.

Firenze, addi 2 agosto 1867.
Il direuore capo della 2' divisions

llezasco.

XOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-SileggenellforningPost:
11 bili della riforma del 1867 si può conside-

rare passato. L'ultima mozione è stata fatta,
l'ultimo discorso.pronunziato, compiuta l'ultima
comunicazione. E vero che su due o tre punti i
lords ed i comuni non sono d'accordo, e finchè
le quistioni controverse non sono accomodate il
bill non può essere sottomesso alla firma reale.
Ma quei punti di diferenza sono relativa-

mente di poca importanza, e non si nutro dub-
bio intorno al modo con cui possono avere as-
setto. Tranne l'importante eccezione dell'emen-
damento per la proterione delle minoranze, tutte
le alterazioni sostanziali fatte nel b.ll dai lords
non andarono a sangue ai Comuni. È vero che
quelle alterazioni non furono molte. Tre sole,
se fossero state accettate, avrebbero mutato
l'indole del bill. Diquelle, due sono state resp inte
e una approvata.
Si diris forse che se la Camera deMmrds so-

nuisce che i suoi emendamenti siano tolti dal
bill, tranne quello sulla rappresentanza delle
minorità, eglino concederanno facilmente che il
bill poteva passarsi di esser sottoposto alla re-
visione della Camera alta. Questa osservazione
invero potrebbe forsi con molta verità, ma sa-
rebbe erroneo inferirne che nelle cosa della le-
gislatura la Camera alta sia inutile.
- Camera dei Lords, tornata del 9 agosto :

Il duca di IIontrose depositò la convenzione
postale con gli Stati Uniti, chehaperisoopo di
diminuire la posta con quelli da uno scellmo a
sei pence. Osservò che il Governo degli Stati
Uniti ha agito con la massima oordialità nel
condurre le pratiche, ed ha dimostrato grandis-
EÎmg SOII€CitudiBO per AgeTOISTO IS COmunic&•
zioni postali con le colonie britanniche e segna-
tamente con la Columbia.

- Si legge nel Morning HeraTJ:
S.SI.l'imperatore dei Francesi ha avuto la

generosità di mandare al tesoriere dell'asilo dei
marinai di Douvres la somma di 1000 franchi.

-- Si legge nel Daily idegraph:
La mozione di lornalisbury per i bollettini

elettorali, è st:Va occasione che d partito libe-
rale ha stretto la tila. lo che merita encomio.
Il s•guor Glva la alac smente seguito, e tra ¾8
che cou lanuar na queliaiuto porto alla corrat-
tela ed alla imimi azione, bisogna annoverare

non meno di sette tory. Solo quattre liberali
approvarono i bollettini elettorali, e furono il
signor Biddalph, il rig. Laing, il siggor Wylde
il signer Diniton, e aggiungeremo che la pre-
tensione deWaltimo a stare col partito liberale
è molto equivoca. Tranne tutto ció troviamo
che il partito del gnaleGladstone è ducemostra
contegno fermo à nascì a render vano un dise-
gno dannoso. Grande fode si procacciarono me-
ritamente.
Per molti rispetti possiamo reputare quella

la piiiimportante votazione di tutto fanno, eci
gode l'animo veggendo che i liberati si portaro-
no, sullo scorcio della sessione, meglio che non
*facessero quando fû inaugurata.

FRANCIA. - Il Númorial diplomatique del
10 agosto :cea:
Da fonte autentica riceviamo le seguenti in-

formaz oni intorno al prossimo viaggio delle
LL MM.:
L'Imperatrice ed il Principe imperiale parti-

ranno da Parigi il 14 per recarsi a raggiungere
l'Imperatore al Campo di Châlons di dove le
LL. MM. partiranno il 17 per recarsi a Salis-
burgo.
Il viaggio a ll'Imperatore e dellTmperatrice

durerà una settimana, durante la quale il Prin-
cipe imperiale rimarrà al Campo dL Û¾ilORS.
Il 26 le LL. MM. g:ungeranno a Li;1a. In se-

gaito visiteranno Dunkerque, Ronbaix e Tur-
comg.

11 1° settembre la famiglia imperiale partirä
per Biarritz.

-- Leggesi nello stesso giornale :
Si fa circolare la voce di dichiarazioni inte-

ressanti che verranno fatte dal Moniteur il 15
agosto.
Altri pretende che queste comunicazioni con-

cernano le nostre relazioni colle grandi potenze
estere; taluni pensano invece che si tratti dimi-
•sure relative all'interno. Noi crediamo che que-
sti ultimi sieno meglio informati.
Ci consta infatti che il signor Rouher, subito

chiusa la sessione, ha rivolta la sua fecontla at-
tività, dapprima tutta intesasilavdrilegislativi,
alle questioni concernenti il liinistero delle fi-
nanze. Da questi studi cominciati a Parigi e ter-
minati a Carlsbad deve uscire ben tosto una di
quelle decisioni che caratterizzeranno il passag-
gio delsignor Rouher nell'amministrazione delle
finanze con splendore pari a quello di cui la
riforma economica ha illustrata la sua direzione
degli afari commerciali.
- Leggesi nel Constitutionnel :
I giornali tedeschi mantengono a Parigi dei

corrispondenti che eccedono per zelo e suppli-
scono volontieri alla mancanza di notizie con
racconti imaginari. Per tal modo la Gazzetta di
Augusta riceveva ultimamente un rapporto par-
ticolareggiato delle pretese trattative diploma-
tiche a cui la questione dello Schleswig avrebbe
prestata occasione tra la Prussia e la Francia.
La Gazzetta della Germania del Nord si dà la
nois di smentire questa .informazioni che one
dichiara false dal principio alla fine.
« L'intenzione mascherata di smili invenzioni,

essa dice, si rivela chiaramente Ma noi ci lusin-
ghiamo che siffstti tentativi per ingannare il
pubblico sulle reciproche relazioni dei due ga-
binetti, relazioni che continuano ad essere della
più amichevole natura, non otterranno alcun
successo. »

Lo stesso giornale si maraviglia che la Gas-
setta del IPeser abbia accolto unavoce secondo
cui il signor di Bismarck avrebbe indirizzata
agli agenti diplomatici della Prussia una istru-
zione nella quale sarebbe stato detto che l'ia-
tervento della Francia nella questione dello
Schleswig verrebbe considerato come un caso
di guerra. « Il governo prussiano, dice la Gaz-
setta, non ha fatto alcuna pratica di questo
genere. »

PRuss11. - Un telegramma spedito da Ber-,
lino in data 6 corrente al Mémorial diploma-
tique gli fa sapere che la partenza del re di
Prussia da Ems per Ragatz non avra più luogo
da Ems, ma S. M. si recherà direttamente a Co-

blenza di dove andràa prendere i bagni di sare

ad Ofenda.
Se le nostre informazioni sena esatta, dice

il fog'io parigina, ed abb no ogni regione di
crederlo, quetsvariazione di cara si sarebbe de-
ciss a ragiose del convegno progettato fra il Ro
,Guglielmo e Napoleone III di ritorno da Salis-
burgo.
La regina di Prussia che contava non rima-

nere a Ocblenza altro che fino alla metà di ago-
sto e recarsi a passare il resto della bella sta-
gione e Balen-Baden diferirà la saa partenza
per ricevere a Coblenza l'Imperatrice Eugenia.
Il conte di Goltz che prende le acque a

Kissingen potra in alcune ore recarsi a Coblenza
per assistere al colloquio dei due sovrani.
Nel caso in cui questo convegno, che è an-

cora allo stadio di semplice progetto, avesse
realmente luogo, l'imperatore e l'imperatrice
dei Francesi si recherebbero probabiknente a
Coblenza passando da Norimberga e Franco-
firte.

- Un telegramma spedito da Altons all'In-
déµendance Belge annunzia che nelle riunioni
elettorali preparatorie si trattò del principe Fe-
derico d'Augustemburgo come candidato al Par-
lamento.

AUSTRIA. - Scrivono da Vienna al Mémo-
rial diplomatique che l'Imperatrice Elisabetta
essendosi compiutamente riavuta dalla sua

recente indisposizione la quale del resto - è
stata leggerissima, nulla impelisce aWImpe-
ratore ed all'Imperatrice d' Austria di resti-
tuire immediatamente la visita che le LL. AllL
stanno per ricevere dall Imperatore e dall'Impe-
ratrice dei Francesi a Salisburgo.
Il corrispondente del Mémorial conchiude di-

cendo tut.to far credere che fimperatore Fran-
cesco Giuseppe e la di lui augusta sposagiunge-
ranno a Parigi dopo le feste a cui l'imperatore
Napoleonee l'Imperatrice Eugenia devono assi-
stere a Lilla. Ciò che vi ha di positivo si è che i
personaggi di Corte, incaricati di accompagnare
le LL. Mal. quando la loro visita venne ufficiali
mente annunziata il 30 luglio prima che si
avesse avuta notizia della catastrofe di Quere-
taro hanno ricevato ordine di tenersi pronti a
partire at primo ordine.
Sembra egualmente certo che PImperatore e

PImperatrice d'Austria non osserveranno finco-
gnito durante il loro soggiorno in Francia.
- La Correspondenza Havas pubblica il se-

guente telegramma:
Vienna, 9 agosto.

La Corrispondenen di Vienna annunzia che
il signor de Hubner in segmto ad un dispaccio
che lo richiamava in questa capitale, giunse di-
rettamente da Roma a Vienna. Si parla di un
tramutamento di ministri austriaci a Bruxelles
ed a Berna, signori barone de Hugel e de Mas-
senhgen. Il primo verrebbe mandato a Pietro-
burgo. Il ministro d'Austria a 31adrid, conte
Crivelli, dicono che sia destinato a Bruxelles.
L'ambasciata amtriaca a Berna verrebbe prov-
visoriamente affidata ad un incaricato d'affari.

TURemi. - Il Journal des Débats pubblica
le seguenti notizie, in data di Atene, 30 luglio:
Si ha per corriere straordinario notizie di

Candia fino al 26 luelio.
Il comandante della squadra russa nelle ac-

que di Candig, signor Butakof, in conformità
une istruzioni del suo Governo, si è recato da
Omer pascià per annunciargli ch'egli aveva or-
dine di raccogliere le donne e i fanciulli rifu-
giati e circondati nelle grotte di Sfakia. Omer
pascià, ch'è sempre a bordo d'una fregata co-
razzata ancora sulla rada di Foenix, presso Lu-
tro, rispose che quelle famiglie non trovavansi
più nelle grotte, ma nei loro villaggi, avendo
esse fatto atto di sommissione. Il sig. flutakof
domandò allora la facoltà di prender con sè le
donne e i fanciulli che trovasse costeggiando
l'isola. .

11 serdar-ekrem rispose chenonaveva ricevuto
dal visir Aali pascia alcuna istruzione per auto-
rizzare un simile atto, e che per conseguenza
non poteva permettere l'imbarco delle famiglie.
Fece poi osservare al signor Batakoi ch'egli
non poteva restare in quei paraggi senza infran-
gere il blocco.
Il signor Butakof, ritornands alla Canea per

recarsi al di là al Pireo, afŒne di ricevere istra-
zioni mediante il telegrafo, vide che uno scon-

tro aveva luogo, presso il burrone d'Aradeneo,
tra i Turchi che occupavano la parte orientale

del distretto, ed i cristiani che ne occupavano
la parte occidentals, in modo che Omer pasdà
non era padrone che della parte orientale della
provincia di Sfakia.
La squadra fc2ncese aveva egualmente ries-

Tuto ordine dal suo Governo di trasportare da
Candia in Grecia donne e fancinili; ma Omer
pasciå, per rendere illusorio quest'ordine, fece
bombardare la costa, per costringere così le fa-
miglie, che vi si erano rifugiate, a ritirarsi nelle
montagne, e per render loro impossibile l'im-
barco.
I massacri continuano sempre a Caniin, mal.

gralo il dispaccio identico mandato, di comune
accordo, dai consoli di Francia, d'Inghilterra,
di Prussia e d'Italia ai rispettivi Governi.
Il 19 luglio, dei Turchi indigeni invasero i

villaggi di Angelianod, Metechi e Rumelia (della
provincia di Rettimo), e dopo averli incendiati,
scannarono 2ö donne e fanciulli che vi si tro-
vavano. Essi avrebbero certo continusko il mas-
sacro e la devastazione, se un Corpo d'insorti
non fosse sopraggiunto a metterli in fuga.
S'era sparsa voce nella Camea che i Turchi

meditassero un massacro generale dei cristiani
nei dintorni della città. I consoli, e special-
mente queno di Francia, signor Tricon, avuta
conoscenza di tale progetto, ne fece vive rimo-
stranze a Sewer-efendi, rendendolo responsabile
di quanto avrebbe potuto accadere.
AMERICA. --- EMorning Post ha da Nuova

Yog 30 luglio:
Le truppe federali sono state *mandate nel

Tennessee per mantenere l'ordine, perchè te-
monsi delle risse durante l'elezione. La milizia
di Brownlow ha avuto l'ordine di stare sotto le
armi. Anche i cittadini sono generalmente bene
armati.
R presidenta Johnson è deciso a rimuovere il

generale Eheridan.
La legislatura del Connecticut ha respinto il

bill pel sufragio delle donne.
A Menfi vi sono circa cinquanta casi di cho-

lera il giorno. B morbo intierisce anche nelle
guarnigionidei forti nellepianuredell'occidente.

NOT111E E JATTI DIVER31
Dal bo lettino del prezzi delle grasee venduteat

mercato di Firenze del 2 agosto corrente tostiamo
le seguenti cifre:
Grano gentile bianco toscano vecchio da pa-

nizzare di f* qualitå l'ettolitro. .
L 28 05

Id. 2. Id.
. . • 27 09

Toscani del nuoso ricolto.
Grano gentile bianco per seme Pettolltro L. 26 82

Id. id. da pamzzare di i' qua -
lità l'ettolitro . . . . . . . I.. 26 00

Id. 2* Id.
. . . . • 24 ft

Id. (Chiana l' qualità l'ettolitro . . . 25 31
Id. 2. id.

. . • 23 26

Id.dillomagna l' id.
. . • 23 26

Id. 2· id.
. . . 22 41

Germanello di Perusia t* qualità l'ettolitrom 23 26
Id. id. 2' id. • 22 il

Bologna rosso la qualità id. • 22 57
Id. 2' id. . 21 84

Ancona.-......... .*2223
Ferrara rosso nuovo l' qualità l'ettolitro a 22 23

Id. 2" id. • 21 8 4
Tangarokduroperpasteia id, a 32 i5

Id. id. 2· id, a 29 28
Risodi Bologna i* qualità l'ettulitro . . • 48 80

Id. 2· id.
. . • 42 41

Pane di l' qualità il chilogramma. . . . • 00 58
Id. 2 id. id. . . . . • 00 47
Id. 3 id. Id. . . . . • 00 44
Id. 4. Id. id.

. . . . • 00 41
Vino vecchio rosso i= qualità l'ottolitro. .

• 83 36
Id. 2. id. id.

. .
a 76 78

Id. 8* Id. id.
. .

• 61 43
Vino nuovo rosso l' 14. id.

. .
» 65 81

Id. 2' id. id.
. .

a 59 23
Id. 3' id. ~ id.

. . » 54 84
Id. l' id. id.

. .
a 43 88

Olforecchiofattoafreddot*qualitàl'ettolitros 188 16
Id. 2* id. Id. » 175 00
Id. andante id. • t ô7 52
Id. difettoso id. a i61 54

- Il sindaco di Firenze notifica in datadi ieri 12:
1. Alrattuale perimeto per il IIeraato centrale

sono aggiunte le seguenti vie e piazze;
Piazzetta Sant'Andrea.
Viadegli Amiert.
Piazzadegli Amieri.
Plassa dell'Olio.
Piazzadella Fraternità.

che non cangia per un ordine od un deside-

rio del clie3te: questi non ha che a scegliere-
salvo le circostanze straordinarie d'invenzioni

nuove o di un carattere speciale della richiesta.
Infine, le macchine inglesi sono piil completa-
mente automatiche nei loro movimenti, si che

un operaio può sovente servegliare due o tre

operazioni di esse, e tutto vi e, per quanto è

possibile, semplice, armonico, precis,;. La so-
lidità delle macchine, dice M. Tresca, la con:-

pleta esecuzione dei pezzi senza smontamento,
la specialità degli strumenti all'esecuzione di

quelli che si fabbricano in graa numero, la ge
meralizzazione del movimento automatico spints
all'estremo, l'uso simultaneo di parecchi stra-
menti, tali sono i caratteri più generali dei

progressi recenti compiuti nel'a costruzione

delle machines outils.
Dopo il giudizio diun uomo ditantaautorifl

non ci resta che a percorrere con attenzione la

esposizione inglese, rilevando nella altre sezioni
del continente le sole var eta, se ve ne sono, e

le modifiche portate ai modelli britannici.
Il tornio è lo strumentopiù importante fra le

macchine-otdds. Con esso si lavorano con preci-
sione estrema tutte le superficie di rivoluzione,
specialmente le cilindriche, sulle quali si può
tracciare altresì delle lince eleicoide, delle sca-

nalature, ogni profilo che lascia in rilievo le are-
ste di una vite. Cang iendo Pist amento tagliante
innanzi al ciliadro che lo porta ai cang a la for-

ma dell'opera. Vi sono parecchi modi diternio:
tornio a pedale, tornio semplice, tornio semplice
a br nco mobde, tornio paralleloa nedali, tornio

parallelo a banco mobile, a mandrino tubulare

- iammi man in quel pezzo s il quale si

aggiustá con viti un oggetto che non può essere
torn ato fra le punte - torno per le pulegge,
per le ruote dalle locomotive, per gli assi, tor-
nio a banco inciso, tornio in aria. 11 banco è di

un sol pezzo, in ferro fuso, sul quale scivolano
i carrettelli, o il carrettello duplice a due stra-
menti di Whitworth. L'azione simultanea di due
strumenti opposti è generalmente adottata,
ando debbonsi manovrare pezzi lutighi, affin

d'evitare la flessione. Si adoperaaltresì ladispo -

sizione detta a banco rotto. L'è questa una pe-
sante lamina di ferro a base stesa e forata di
incavi su tuttä la superficie, clie sostiene un

banco mobile, il quale si può allontanare dalla

papée del tornio di maniera a lasciare sotto di
questa na cavo più o meno largo per i pezzi che
debbono essere torniati sul piatto. La. trasmis-
sione del movimento, che fa cangiar di posto il

sostegno a carrettello, passa nell'interno della

lamina di fondamento, e l'istrumento tag'iente
si muove automaticamente nella direzione pa-
rallela e perpendicolare. L'apertura e la chin-

sura del cavo sotto la poupée -- chiamasi cosi

queUs parte del tornio che porta ofissa il pezzo
a lavorare - si opera facendo seivolare il banco

mobilesulla lamina della base mediante una ma-

nivella ed un albero scanalato di una lunghezza
conveniente. Questa è la descrizione che dà di

questo tipo di tornia il signor Tresca, tradu-
cendolodaun prospetto illustrato da Whitworth

stesso, e quale l'ho osservato anch'io. I miei

littori l'han compreso? Ne dubito assai,
M. Whitworth ha pure un tornio a quattro

strumenti, per le ruote dei wagons, potendo la-
vorare due ruote alla volta, con due o quattro
carrettelli a sostegni e movimento meccanico,
onde agire, se vuolsi,,anche con due soli stro-

menti.
Easterbrook presanta poi nu grosso tornio a

banco rotto, che varia considerevolmente il nu-
mero delle velocità. Il toraío di Hick ha lostru-

mento che s'inclina a volontà, di maniera che

può torniare i coni ad un angolo determinato.

Rhodes ha perfezionato il modo di serrare il

contropunto, migliorando il sistema diMoeLes
e March. Skepherd espone un tornio a carret-
tello automatico per forare e contornare. Il tor-
nio per fare le spire delle víti di Muir ha due
lamine dentellate,destinate a far bassare il so-
stegno dell'albero a vite quando passa la ma-
drevite e rilevarsi poscia. Cooke ha un tornio

per gli zasti delle locomotive, che mediante un
doppio carrettello e doppio ordegno può lavo-
rarne due per volta. Il carrettello è guidato da
una scanalatura nella quale avanza e retrocede
automaticamente. GliAmericani hanno torniper
far le viti con le filiere.
La Compagniadeicantieridell'Oceano espone

asua voltaan grande tornio parallelo destinato
a far l'ufficio di tornio all'aria edi tornio a carret-
tello.Delaîtrehauntornionniversale.Chanavard,
un tornio di precisione. De Caster, un tornio po-
tendo servire a volontàdi tornio a carrettello per
trapanare e farle viti. L'Usine di Grastenstaden

espone un tornio a pedale per gli addentellati.
Ducommun, dei torni parallelia forarèe trapa-
nare. La ßcuola di arti e mestieri di Châlons, un
tornio per far le chiavarde; e quella di Angers,
per trapanare. Germain e Levoy, un tornio a

niellare- àguillaucher.--Varrall,Elwell ePou-
lot espongono un tornio a quattropunte,per sca-
nalare, con trasmissione pel di mezzo onde evi.
tare, applicandosi alle grandi ruote, la torsione
dell'albero. Guettier, un tornig a troncare.
Il prussiano Sigl espone un tornio a carret-

tello col quale, mediante una disposizione spe-
ciale, si forano i buchi in due direzioni perpen-
dicolari. Zimmermann ha un tornio a piellare.
Hartmann ha un tornio con una disposizione
speciale per tagliare i tubi delle lodomotive e

per ritornarli e restringerli all'estremità, onde
facilmente riunirli ed incastrarli insieme ed uti-
lizzarli di nuovo nelle caldaie tubulari.

In generale, questi grandi costruttori espon-

gono tornii di ogni specie, e parecchisisono in-
gegnati a lavorare sulla stessa tavola le por-
zioni di un pezzo che non hanno il medesimo

asse, mediante un bulino animato da un doppio
movimento, di rotazione e di traslazione.
Le macchine ad aléser abbondano. L'alésage

ha doppio uso: trapanare, poi pulire e levigare
Pinteriore dei tubi, secondo il pezzo che si col-
loca sul banco e lo strumento che si adatta al

portastrumento. L'operazione può eseguirsi sa
macchine ad asse verticale ed orizzontale; ma
la disposizione orizzontale prevale,a causa della
solidità che si può dare ai pezzi che lavorano.
Whitworth ha macchine ad aléser con banco in
ferraccio piallato, poupée ad ingranaggio, appa-
recchio di alimentazione automotore e due so-

stegni degli alesori. Poi una macchina ad aléser
orizzontale universale automotrice per forare i
buchi in diversi pezzi paralleli senzarimnoverli,
con banco rettangolare rigato, poupée à aléser
autometrice, mobile verticalm•nte, longitudi-
nalniente, traversalmente, con due sostegni. In-
fine, una macchina per aléser i cilindri delle lo-
comotive, rimossi o al posta loro, qualunque sia
il diametro dei cilindri. Le pulegge trasmetti-
trici del movimento sono graduate.
La fabbrica delle viti di ogni dimensione -

tarauder - si compie anch'essa per mezzo di

filiere e di macchine, alle quali Whitworth ha
attaccato il suonome, cui Sharp e Stewart hanno
un po' modificato, in Inghilterra, Sellers in
America. Le tre macchine sono 11. La filiera si

compone di tre cuscinetti, di cui due mohili ed
uno fisso, questo assodato sur una lamina di
ferro mediante delle chiavarde. Un pezzo a due
coni porta i cuscinetti mobili eE fa avanzare
retrocedere mediante una madrevite. I cusci-
netti sono tagliati con un mastio di vite ed ar-
rotati, e sono essi che incidono le spire nel me-
tallo che costituisca la vite o la chiavarda inun

sol colpo. La macchina di Whitworth i far le
viti o le madreviti- tarander- si compone
di un semplice cilindro-poug- terminato
da un mandrino tubulare a mascelle, destinate
a pigliar idamente le facce deBa chiavarda e

presentarla alla filiera dallapunta. La trasmis-
sione del movimento si opera dal di su, con
apparecchio per arrestare o rovesciare il movi-
mento, operazione necessaria onde toglier via il
pezzo fabbricato. Sellers ha riparato qfssto in,
conveniente con una inacchina, adottata da
Sharp Stewart and Comp. in Inghilterra, da Var•
ral, Elwell et Poalot in Francia. La filiera si
compone di tre coscinetti mobili, che agiacono
non per compressione ma per sottrazione di
materia. Ilasta che debbono cangiare in vite
deve dunque essere torniata alla dimensione
della vite che si desidera produrre.Una morsa a
mescella mob le riceve la testa della vite. Una
mano a graccia mette la vite alle prese con la
filiera, mediante un grilletto che morde ad una
lamina dentellata - crémaillère -- al lato
della tavola che porta Pordegno. Questo con-
tiene in una scatola cilindrica i tre cuscinetti
--peignes- a madrevite, che sûtomaticamente
si serrano. La scatoli intera della filiera riceve
il movimento da una serie di ruote dentellate,
a cui una puleggia gradústa 16 comunica. Una
leva, mossa dall'operaio che sorveglia la fab-
brica, opera la riapertura della fibera e lo spri.
gionamento della vite cotutta, non che il ri-
torno della morsa che piglia il ferro per Paltra
vite. Questa filiera,mediante un meccanismo at-
tenente all'ordegne ne ne determina la chin-
sera, µ$ servire per vite e chiavarda di dimen-
síone diversa.
Terminerò nella lettera seguente la descri-

zione dei congegni meccanici adoperati nel la-
Toro del ferro.
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2. Tutti i bancht del venditori di erbaggi, ortaggi
e frutte, dei friggitori e dei cuccitori saranno re-

messi dalle sie acifArtirescovado, Calimara, dei
Ferratecebi, d gli Speziali, e dalle strade che elr-

condano la piazza delfattuale Meresto centrale.
3 6|¡ u:euti dei detti banchi ed i i irnelli, se pro-

prietaridi botteghe, devranno restringere l'eserciziu
del loro eummercio dentro delle medesime.

4. Per colora i quali esercitano tale commercio
solo sopra banchi volanti, a cura della polizia muni-
cipale sarà assegnato uno spazio di suolo pubblico
nelle nuove vie e piazze aggiunte alMercato, salvo
sempre il disposto della legge del 10 aprile 1782 per
quanto riguarda il permesso dei proprietari fronti-
sti, eencho resti suf§ciente spazio per il transitodei
veicoli e dei passeggieri e pcssa convenientemente
farrisi il servizio di pubblica nettezza.
5. Queste disposizioni avranno vigore otto giorni

dopo il presente, nel qual termine dovranno essere

presentate alla direzione di polizia municipale le re-
lativa domande all'effetto sopraindicato.
6. I pesciaioli e pollaioli che hanno banco esterno

dorranno dentro un mese da oggi avere i piani del
loro banchi formati di marmo.
7. Il servizio di riettezza di tutto il 31ercato saràBoo

a nuove disposizioni protratto alle ore 10 pomeri-
diane.

- Per deliberazionepresa detta Deputazione pro-
Tinciale di Firenze il 9 corrente i giovani Guido Dai-
nelli, Luigi Del Beno e Paolo Ghinessi avendo in
esamedi conenrso speciale riportato un numero più
che sufâciente di punti, furono aminessi algodimento
deisassidistabtittiperquelgiovanicheintendessero
fare un corso nella scuola imperiale centrale diar ti
e manifatture di Parigi.

- La Sentinella delle Alpidi Cuneodell'li annunzia
che l'8 corrence il cas. Cesare leheri di San Gre-

gorio, rappresentante del collegio di Mondorì al
Parlamento narronale, moriva in una sua villa dopo
tre soli giorni di malattia.

-La Riforma annunzia la morte dell'onorevole
deputato Curretti.Colpito dal cholera seguì nella
tomba dopo alcuni giorni la moglie e un figlio por-
tatI via da!!o stesso morbo.

- Il Giornale di Napoli annunzia che l'onorevole
Giovanni Baracco, deputato di Santa Maria, ha elar-
gito mille lire a favore dei poveri colerosi di Marcia-
nise, circondario di Caserta.

- R. Istituto lomb. di scienze e lettere. Classe di
scienze matematiche e naturali. (Adunanza del 25 lu-
gIlo 18678 #
L'ingegnere Lombardini legge atenne considera-

zioni sul voto dellaCommissione provinciale relativo
ai progetti di canati irrigui per l'alto Milanese.
Premesso un cenno sul suo progetto di massimadi

derivare na canale irriguo dall'emissario del Lago
Maggiore, degli studii di poi fatti eseguire per ren-
derlo canereto, sia dal signor conte Annoni, sia dalla
Boeietå del Canale Cavour col mezzo degliingegneri
Tatti e Bossi, come puredai variiprogetti di deriva-
rione di un canale del lago di Lugano,espone le eon-
clusioni della Commissione provinciale dopo il loro
esame. Questa ammetterebbe il progettoPossenti per
la derivazione del lago diLugano, e quello pure per
la derivazione di un canale del Lago Maggiore, col
quale si dovrebbe estrarre un corpo d'acqua desti-
nato non solo al territorio milanese, ma eziandio a
quelli delle provincie di Bergamo e di Cremona. E
poichè essa reputa insufneientile acque del Lago
Maggiore per sopperire al bisogno, dopo avereprov-
veduto alle attuali derivazioni, la maggioranza della
Commissione propone di applicare all'emissario di
quest'ultimo lago una chiusa onde praticare invasa-
menti, e sopperire alle dencienze di efflussonelle ri-
correnze deDe magre di primavera ed estire. Tale
chiusa servirebbe eziandio per abbassare il livello
delle piene del lago, oggetto il cuissame non entrava
nel mandato della Commissione, tua che la maggio-
ranza di essa trovò di dichiarare utile, appoggiata ai
calcoli di uno dei eommissari,eheadavviso di lui ret-
tificherebbero quelli anteriori dell'ingegnere Lom-
bardini. La deliberazione del Consigilo provinciale
sarebbe favorevole all'esecuzione dcl progetto di de-
rivazione dal lagodi Logano di 24 m. e., e di quella
del Lago Maggiore, ma limitatamente ad un corpo ai
acqua di 44 m. c., che insieme provvederebbero alle
esigenze del territorio milanese, obbligandosi a con-
tribuire per la loro esecuzione la somma di cinque
milioni.
L'ingegnere Tatti in una recente memoria espose

le difficoltà che vi sarebbero a mandaread eífetto la
prima di esse derivazioni, il pericolo che vi ha di
mandare a vuoto il provvedimento volendolo asso-
eiare all'altro, il vantaggio di limitarsi alla soladeri-
vazione del L9goMaggiore siccome la più utileedat-
tuabile, astenendosi per altro dalla costruzione della
chiusa per operare invasamenti che non sarebbero
necessari. L'inA"6nere Lombardini avendo estese le
osservazioni idrometriche a ventiquattro anni in
luogodi diciotto, e formata ora una scala degli el-
Gussi del lago dietro misure di portata dallo stato di
magra a quelloordinario. prova come si possa sop-
perire alle irrigazioni nei limiti determinati dal Con-
siglio provinciale anche senza i ragheggiati invasa-
menti del lago, che sarebbero causa di notevoli per-
turbazioni nel regimedel Tiaine. E moltopiù qualora
della proposta chiusa si volesse valersiane e perab-
bassare le piene del Lago Maggiore,punto da lui trat-
tato in memonie anteriori. Dimostra l'inattendibilità
dei risultamenti del calooli cui si è appoggiata la
Commissione, perché regolati sopra dati ipotetici,
galunodei quali si troverebbe in opposizione ai prin-
elpli idrologici sul regime dei laghi. Prova inôme la
sumistenza dei danni che deriverebbero al regime
del Tjeino e del Po rispetto alle loro adiacenze parti-
colarmen¿e nelle provinciedi Milano e di Paris, in
quanto che verrebbesi a scemare l'azione modera-
trice del lago sopra il più poderoso affluente dell'ul-
timo, le cui piene o afflussi pareggiano quelle del Po
inferiore, ma vengono ridotte in 6uisa da riuscire
pressoehë innocue.
Io seguito il prof. Garovaglio presentò la quinta ed

ultima parte della sua monografiÈ sul genere verru-
caria corredata da tre tavole litografiche con disegni
intesi a rappresentare gli organi interni di tutte le
specie in essa descritte. Passa quindi a discorrere
brevemente le ragioni speciali del lavoro, e fa notare
comeegli fedele al principii posti a base del proprio
sistema, siasi ingegnato di ridurre le numerose for-
me appartenenti a questo gruppo di licheni a pochi
tipi nettamente circascritti e differenziati, adope-
rando studiosamente a sgravare la lichenologia dai
molti generi ilttizi, onde anche per questa parte
l'handrimoinzata i seguaci della scuola analities.
Il dottar B fti comunica, a nome suo e del profm.

Verga, alcuni esperimenti suii'iooculazione della so-
stanza tuberebre.
Gli autori, riser<ancesi di presentare al R.Istituto

illorolavoro quando sarà compiuto,e al quale stanno
ancoradando manoper chiarire alcuni dubbi, espon-
gono intanto sommariamente il proces«o espenmen-
tale seguito nelle loro ricerche e i risuhati da loro
ottenuti e che furono negativi nelle rane, nelle gal-
line e nei gatti, mentre ins ce riuscirono nei coni-

gu comforme si risultati già ottenuti da Villemain.
Gli autori infatti nei conigli da loro sett pati at a
inoculazione dena sostanza tubereolare, verincarono
ehe si eranosviluppati i tubercoli nei polmoni e ta-
lora anche nelle glandole mesenteriche.

[1 prof.Mantegarza legge un suo lavoro sperimen-
tale dell'azionedel dolore sulla respirazions, in cui de-
scrive gU aumenti del respiro e i disordini motegi
dei muaali re<piratoni sotto it defere negli animali.
Passa poi a descrivere un apparecchio da lui imma-
ginato, e di cui presenta il disegno, in cui si pad
chiudereunanimal6 e sottoporto a forti dolori, men-
tre si analizzano i gaz asuti dall'espirazione.In que-
sto modo ha potato verifican che20Tolte in 28, sotto
l'azione di dolori intensi si espira unaquantità mi-
nore di acido carbonico. Quando l'acido carbonico
aumenta, pare si debba all'aziano dei moti muscolari
esagerati.
In fine il segretario Curioni leggealencenotesulle

earte del prof. Delesse, intatolate: Carts agronomique
desenwirons de Paris e Carte filhologique des mars de
France, state pubblicate dal Governo francese, ed
esposteallagrandeMostradiParigi;indicando quanto
questo genere di lavori possa giovare ai progressi
dell'agricolturse della geoloëia.
Infine il Corpo accademico si occupa della scelta

di programmi per diversi premi dell'Istituto e delle
fondazioni Cagnola e Secco-Comneno.
Neita seduta poi del giorno f• corrente il dott. Fe-

lice De Angeli Iesse alcune sueossersazioni sul t•vo-
lume della «Storia della città di Romas di Alfredo
Reumont toceando in una rapida rivista tuttii punti
più importantidelfopera, dove ha trorato nosità di
vedute e di risultatie dove nonpuò accettare le idea
dell'autore.
Se la storia politica contiene gran copia di pro-

fonde osservazioni e di nuove indagini, la storia del-
l'arte supera quanto inqui è fatta da altri. Il dottor
De Angeli conclude esternando il timore fatto na-
scere in ini da alcune allusioni del 15 volume, che
anebe nell'opera del Reumont, come in quella del
Papencordt e di altri, laRomapapale abbia nei suc-
cesävi volumi a far dimenticare troppo spesso al-
l'autore la Roma romana e la Roma italiana.

11 dottorß. Biarozero lesse dopo di ciò una nota
sulla strutture dei tubercolipolmonari ottenuti per ino-
culazione.
E noto come in questi ultimi tempi il dottor Ville-

mainabbia scoperto che inoculando sotto la pelle di
un animale della materia tabercolare tolta ad un ca-
devere si possono produrre dei tubercoli nel pul-
moni dell'animale inoculato.
Il dottor Bizzozero assoggettò aminuto esameana-

tomico questi tubercoli di nuora formazione e con-
statð la loro perfetta identità eoi tubercoli che si
sviluppano nel polmone deL'uomo. Inoltre studiando
i loTo primi stadii trovò che constano tanto della pro-
hierazione degU elementi connettiri della pleura,
delle parati deglialveoli e dell'avventizia dei bronchi
e dei vasi, quanto della moltiplicazione delle cellule
epiteliche deglialveoli polmonari.
- Un volo numerose di eicogne passava da nord a

sud la seradi domenica sulla nostracittà,dice 11 Jour-
mal de Villefranche, quando due di questi necalli,
stanchi senza dubbio della lunga corsa che avevano
fatta, calaronosull'alto caminodell'usina Lerat,certo
per riposare. Ma non ebbero fortuna, chèalcunicolpi
di facile vennero a sloggiarli di là. Ripreso tosto il
volo si fermarono sopra un altro camino; ma quivi
pure ebbero la stesa accoglienza. Vedendo la nostra
eittà sì poco ospitale, que'due viaggiatori sparirono.
In alcuni paesi del Nord proteggcusi le cicogne, e

peneseverepuniscono coloro che le uccidono. Infatti
se v'ha uccello che abbia diritto ai riguardi degli uo-
mini è certo quello che purga le campagne dai rettili
che le infestano. La cicogna non piglia altro nutri-
mento che di serpenti, di vipere,e di rospi.
Questo passaggiodi cicogne a questa stagione è un

fatto insolito. La partenzapreoccodi questi uccelli
sorprende gliabitanti della Svizzera. Leggesi infatt
a questo riguardo nell'Intelligens Blatt di Berna:
• La gran truppa di cicoEne che venerdl ultimo

erasi i;adunata sul tetto e sulla balaustrata della
chiesa del Santo Spirito ha preso il volo versoil Sud.
Parlasi moltoAl questo fatto singolare. D'ordinario
questi uccelli di passaggionon partono pel loro quar-
tieti d'inverno in Africa che alla fine di settembre o

al principio di ottobre.Siamo noiforse minaeciati di
freddo precoce o di qualche altro enmbiamento sfa-
vorevole di temperatura ? Ce lo dirà un prossimo
avvenire..

- 11 5 d'agosto vi fu l'inaugurazionedella stagione
delle ostriche al mercato di Billingsgate a Londra.
La provvigione era esigua; non vi erano che sette
bastimenti carichi di ostriche nell'ora fissata per in-
cominciare, e la ferrovia ne aveva portata unaquan-
tità poco considerabliel Erano peró molto ricercate,
e in poco tempo tutte quelle che v'erano furono com-
prate. (Evening Standard).
- Le relazioni fra l'Âmerica ed il GÏappone pro-

gredisoooo notevolmente. La prova sta nel fatto che
i commissari giapponesi che trovansi presentemente
a Washington vi htanokomprato 20,000 volumi di li-
bri di scuola per l'istrdzione della gioventù giappo-
nese. Fraquel libri vi sono 2,300 dizionari, 4000 libri
tra di lettura e di compitazione, 800 grammatiche in-
gresi, e libri di botanica, di astronomia, di anatomia,
di geografia, ecc., ecc.
- La Wiener Zeits narra che a Vienna e a$anta

Colomba sono stati âaoperti dei belli ed importanti
mosaici di buon disegaþ.
I mosaici sono stati tolti dal posto e accomodati in

guisa che si consertino.
La città diViennaavrebbe gran numero di mosaici

preziosi se tutti quelli trovati da cinquant'anni fos-
serostati conservati.
Tra le cose che rapigesentano vi è in un meda-

glione: il ratto di Spaimede, una testa di donna, un
cano levriero, un lepne, eee
-Il generale Moltke ha comprato per 245,000 tal-

leri, i dominiiequeitri di Craisaw, Wierschaw e Nie-
der Gradita che sono lango laterrovia daSchweidnitz
aBeichenbaeh. Quei beni sono stati venduti dalla si-
gnora Dreski che li possedeva tutti e tre.

I (Kremix Zeitung.)

.
- La Presse di Vienna narra il fatto seguente:
Un ricco contadino Li contorni di Gratz è morto

ed ha lasciato per 30,0W fiorini di sostanze. Invece
didividerequellafgrtenacei suoi quattro figli, il
contadino la destinò tuµa per le spese che farebbero
a Iloma per la sua onnonizzazione. Il contadino dice

neltestamentodiaverglettonellaLaibachZeitungehe
una canonizzazione simile a quella che egli brama
avvenne nel 1853.

goi non facciamo commenti su questa storia, della
quale però possiamo a roare la veracità.

- In ricordanza dell ti-ita del Sultano a Londra,
si aprirà cel nord di qsella citti una nuota via che
sarà chiamata: Via deiSultano (Sultan street).

(Ælg. 2eitung.)

DIREZIONE DELL IL SCUOLA NORMALE
SUPEftTORE DI PISA.

Manifesto.
11 sottoscritto direttore della R. Scuola nor-

male di Pisa, dietro le risoluzioni del Ministero
dell'istruzione, rende pubblicamente noto come
p-r Panno scolastico 1867-68 saranno in detta
Scuola disponibili i sguenti posti:
Posti gratuiti da convittori per la facoltà di

filologia e filcsofia, tiedici;

Posti di convittori a pagamento, dieci;
Posti di aggregati con sussidio psr le scienze

fisico maternatiche, otto;
.

Posti di eg.;rg;atisenza suss2io, sei.
Per coinsdo e norma di coloro the volessero

concorrere ad uno dei predettiposti della Scuola
normale si aggiunge al presente il a guente
estratto di agolamento.

14 Dereuore
ENasco Entr.

1• Lascuolanormale superiore in Pisa ha per
cggetto di abilitare all'afficio di professore nelle
scuola secondarie.

2° È divisa in due sezioni:
a) Lettere e filosona;
b) Scienze fisico-matematiche.
S' Appartengono alla prima gli alunni convit-

tori, alla seconda gli alunni aggregati o esterni.
4• Ogni anno un decreto ministeriale deter-

mina il numero degli alunni convittori a posto
gratuito, e di quelli a pagamento, 11 numero de-
gli aggregati con sassidio, e di quelli senza sus-
sidio.

5° La retta per gli alunni convittori a paga-
mento ò di lire italiano 80 al mese durante i
mesi di lezioni.
6• Niuno è ammesso a far parte della scuola

senza esame.

? I posti gratuiti nel convitto e i posti di ag-
gregato con sussidio si danno a coloro che rie-
scono migliori negli esami.
8• Tutti gli alunni della scuola normale se-

gnono regolarmente i corsi universitarii; hanno
nell'interno della scuola esercizi pratici e lezioni
aggiunte, fatte dai professori interni o dai pro.
fessori universitari.
9• Cokro che sono ammessi a pagamento o

senza sussidio possono nel seguente anno con-
correre pelposto gratuito o pel sussidio.
10° Gli esami si fanno dal 15 ottobre al 5 no-

vembre nelle Università principali del Regno.
11 Gli aspiranti debbono, non più tardi della

fine di settembre, presentare le loro domande al
rettore di una delle principali Università, o alla
Direzione della ßcuola normale superiore in
Pisa.
12• La domanda, coi documenti annessi, viene

immediatamentedai rettori trasmessa alla scuola
normale.
13• Essa deve essere accompagnata:
a) Dalla fede di nascita;
b) Da un certificato di buoni costumi;
c) Dai certificati degli studi fatti.
14° Nella scuola e presso le Università di Bo-

logna, Napoli, Palermo, Pavia, Torino si aprono
contemporaneamente gli esami di concorso per
l'anno preparatorio che corrisponde al primo
universitario, e pel primo anno normalistico che
corrisponde al secondo anno universitario.
15• Peressere ammesso alooncorsoper l'anno

preparatorio si richiede:
a) Licenza liceale;
b) L'età non minore di 17, non maggiore di

anni 22.
16° L'esame per l'anno preparatorio nella se-

zione di lettere e filosofia verserà sulle materie
che seguono:
a) Greco- Analisi e traduzione scrittadiun

brano di Esopo o Senofonte;
b) Latino - Traduzione scritta di uno degli

autori seguenti: Virgilio - Oicerone -- Orazio
(le Odi) - Livio - Cesare;
cyItaliano- Utecomponimento sopra un te-

ma di storia della letteratura italiana;
d) Storia universale e geografia (esame orale)
e) Filosofia elementare (esame scritto).
17° Quando gli scritti saranno condotti a ter-

mine, l'alunuo sarà su di essi sottoposto ad un

esame orale.
180 L'esame per l'ant:o preparatorio nella se-

zione di scienze sarà anch'esso orale e scritto,
e versera su quattro quesiti nelle seguenti ma-
terie:
a) Fisica;
b) Algebra elementare;
c) Geometria;
d) Trigot ometria.
19° Per concorrere al primo anno Lormali-

stico si richiede:
a) L'età non minore di 18, nè maggiore di 23

annt;
b) 11 certificato degli studi fatti e degli esami

superati sulle materie del primo anno universi-
tario nella facoltà cui il giovane vuol appar-
tenere.
20• L'esame per la sezione di lettere filoso-

fia verserà sulle seguenti materie:
a) Latino - Interpretazione orale scritta

di uno deitli autori piii sopra citati, o pure di
Tacito o Sallustio - Coruponimento lätino;
b) Greco - Traduzione scrittaedessine orale

sopra due brani diversi d'uno di questi autori:
Esopo, Senofonte, due primi libri d'Onkero;
c) Italiano- Componimentosopraun quesito

di storiadella letteratura italiana, latina o greca,
ed esame orale sullo stesso soggetto;
d) Storia e geografia antica - Ekarne orale;
e) Dissertazione sopra un tema di logica o

metafisica.
21° L'esame per la sezione fisico-matematica

verserâ sulle seguenti materie:
a) Fisica - Esame orale e scritto;
b) Chimica- I tem;
c) Algebra superiore- Idem;
d) Geometria analitica - Esame scritto.
22• I temi per questi esami sariáno alal Con-

siglio direttivo della scuola inviati alle Univer-
sità principali del Itegno.
(Estratto dai regolamenti della R. Scuola normale au-

periore).
NB. Ne!Pesame di greco e latino si per¡nptre l'uso

dei dizionari. Coloro che avevero già fatti piti anni
universitarii, e volesseroentrare nel corrispondente
anno normalistiec, possono farne domanda alla Di-
regione, che invierà loro un programma speciale di
esaml.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO PROVIVIALE SCOIASTICO

DI BASILICATA.
Ai termini del regolamento approvato con

R decreto 1• giugno 1862 à aperto un concorso
per il conferimento di quattro mezzi posti gra-
tuiti governativi vacanti nel Convitto nazionale
del Liceo ginnasiale Salmtor Rosa in Potenza.
Gli aspiranti, per essese ammessi sgli esami

di concorso, dovranno presentare al siger ret-
tore del C avittp, a tutto il 30agosto, i seguenti
documenti:
l•Una doman a scritta intieramente di pro-

prio pugno dagliespiranti, in cuidichiarorenno
a quale classe dei corsi secondarii intendono
essere ascritti;
2 L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-

l'anno scolastico i richiedenti non avranno età
msegiore di 13 anti;
3· A'testato degli studii, da cui si vegga che

gli aspiranti entr: no per lo meno alla 16 elasse

4 Un attatato di TaccÎao, o di soff-rto va-
inolo, ed altro, che comproyi avere una costitu-
zione sana, scevra di egni genere di malattia
attaccaticcia, e schifosa;
5 Un verbale del Consiglio municipale, in

cui si diellia i la professione del padre, il nome,
e la qualità delle persone componenti la fami-
g39, la somma pa;ata a titolo di contribuzio-
ne, il patrimonio che il paire e la madre pos-
seggono.
Giusta l'articolo 7, 8, e 9 del citato regola-

mento, gli e«ami saranno di due specie:
Per iscritto, cioè, ed crali.
Gli esami per iscritto consistono in una com-

posizione italians, ed un quesito di antmetica,
per glialunni che hanno compiuto sol nonte il
corso elemen'are; in una composizione italiana;
ed inuna versione al latino ada+tata al a classe
rispettiva da cui provengono gli aspiranti, per
tutti gli altri:
Gliesamioraliversano sulle materie che sona

richieste per la promozione alla classe a cui
aspirano rispettivamenta i candidati.
Gli esami avranno luogo r,ei giorni 1, 2, 3,

e 4 settembre vegnente, alle cre 9 antimeri-
diene nella sala del Convitto innanzi alla Com-
missione all'uopo nominata.
I cinque posti semi-gratuiti comunali per quei

municipii che vi hanno dritto, e che andranno a
vacare ai 17 ottobre prossimo, saranno accor-
dati pel concorso di merito, o preferibilmente,
di esame, dietro proposta dei Consigli munici-
pali, inconformità del succennato regolamento.
Potenza, il dì 27 luglio 1867.

Il pruidente
. Cav. P. Ciccorrr.

BISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA 'BTEFANI)

Nuova York, 11.
Il giuri nel processo di Suratt nonha potuto

mettersi d'accordo e fu sciolto.
Credesi che Juarez verrà rieletto a erande

maggioranza.
Juarez ha spedito truppe in Tamaulipas ove

TOTAB6Í Ü0mêZ O CSBRÏ€S, i quali cercano cli
sommuovere quella provincia.

Roma, 12.
Ieri morì il cardinale Altieri colpito dal cho-

lera in Albano, dove erasi recato ad assistere i
cholerosi.

Parigi, 12.
Chiusura della Borsa di Parigi.

10 12
Rendita francese 3 •¡, . . . .

69 42 69 75

IL italiana 5 eo in cont. 48 90 49 10
Id. id. 15 agosto. . 48 92 49 20

Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . .

323 331
Ferrovie austriache.

. . . . . .
. .

. 470 472
Prestito austriaco 1865

. . . . . . .
323 323

Ferrovie lombardo-venete
. . .

.
. .

375 876
Id. romane ........... 67 67

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 107 105
Ferrovie Tittorio Emanutie

. . . . .
65 65

Londra, 12.
Consolidati inglesi . . .

.
. . 94 % 95 --

Copenaghen, 12.
Gli ospiti francesi sono arrivati ieri. Salutati

dalle salve delle artiglierie, vennero ricevuticon
entusiastici applausi da una folla immensa. La
città è tutta imbandietata. Domani verrà dato
in loro onore uno splendido banchetto a Klam-
penborg.

Nuova York, 11.
Il presidente Johnson hadiramata una circo-

Iare site autorità perchè adoprino la maggiore
vigiLuawll'imp iirechevengaviolatalanen-
tralità per opeia di filibustieri.

Parigi, 12.
Il Journal de Paris dice che il JI[oniteur del

15 conterrà una lettera dell'Imperatore, la quale
invita il Ministero a pres<ntare i progetti di ri-
forma che il Corpo legislativo deve votare.
La Patrie dice che questiprogettinon avranno

alcun carattare polit-co l più importante si ri-
ferir bbe al compimento delle strale vleiaali.
L'Epcµe crale di sapere che la divergenza

fra la Danimarca e la Prussia circaloSchleswig
sta per essere accomodata.

Berlino, 12.
Una corrispondeuzà da Parigi alla Ganetta

del Nord atmunzia che si è progettato un ab-
boccamento fra l'iniperatora Napoleone e il re
di Prussia a Coblenza. La Gazzetta non garan-
tisco questa not zia, ma dice che il suo corris-
pondente l'ebbe da fonte seria. L'abboccamento
assume un c:esttere tanto più verosimile in
quanto che la situazione diventa ogni dì piil
pacifica.
La stessa Gazzetta dice che la Porta, pren-

dendo un'attitudine di accusatrice, sembra che
voglia eludere la proposta delle potenze media-
trici. Noi dubitiamo, soggiunge la Gazzetta, che
questo sia un buon mezzo onde sciogliere paci-
ficamente gli affari orientali.

Monaco, 12.
Assicurasi che nessun accordo ebbe Inego fra

gli Stati del Su I per la elezione del Parlamento
doganale.

!!771010 CENTRALE MEIROROLG6100.
Firenze, 12 agosto 1887, ore 8 ant.

B barometro è stazionario sa tutta la Peni-
sola. Cielo sereno e mare mosso al sud. Domina
il vento di nord ovest.
Le pressioni sono molto forti nel nord-ovest

d'Europa: in Fraricia di 766 mm. e in Olandadi
770. Anche nel 1:eutro la pressione è sopra la
normale di 6 mm.
Continua la buona stagione.

355Rmleäl IBTIGROIA6ICII
face nei A. Museo di fisios eStoria naturale di Fïreas.

Nel giorne 11 armto 147

0 ti B

Baronotro a metri 9 matim. I pom. 9 imes.
72, 4 sul livello del
mare e ridotto a mm am na

maro.................... 757 0 74 4 756, 7

Termometro enna-
grado........-..-.... î8, 0 30 5 25 0

Unidità relativa...... 40,0 30 0 45 0

Sixtodel cielo
...-.. sereno sereno sereno

e nuvoli
Tanto direttona... O O O

forza......... debole debole debole

Temperatura
maa + 34 5

minin ‡ f
Minima n9Ha nette ed 12 agosta + 19 0.

ARIX1 N1110NALE, ore 8 -- La drammatica
Campagnia diretta da G. Peracchi rappresenta:
Una bolla di sapone.
Pol.ITE181 FIORENTINO, ore 7 -- Itappresen-

tazione dell'equestre Compagnia di Gaetano Gi-
n selli.

FRANCESCO BAREERIS, gerente.

LISTINO UFFIGALE DELLA 80881 DI 001DIERGO (Firenze, 13 Agosto 1867)
co.msn van coxas E

V A L 0 B I wornr.s ramm nwtL D L D

Readitaitaliana5070........ flagUef86 • •

Impr. Mas, tuttopgato 50;g .
69 60 F9 K • • • • • .

Id. 2010 --•·•- -••--6od-taprile18 319t 34 80 . . » » . .

Imprestito ¥erriere 5 ..... • f gene, 18 e
.

- · · • • • . •
0%). del Tesoro i849 5 ogg p. 10 e . • • • • • • a .

Azionidelladare.Nu.Teacana * SI e,•ren • • • • • 1400
Ðette Manaa Nuionale not tiegno
d'Italia ................... •1lugliotS6 • • • • • 1400

Cassada.scontoToscanainsett. • • • • • •

31nca di Credito italiano.
...

• • • • •

Arioni del Credito Mahil, ttat • • i • • •

Obbijgazioni Tabanoo 50g0.... .
.

MO • • • - • : > • • •

AziorudellaSS VF.Humane.. •ileg'Jo186F 500 • • • • • • • • • •

Docte eenpraîas. peiß010 (AntikGentrah Tosenoa;.......... • 506 • • • • • • • • • •

Obblig. Grodellesaddette.... • 500 • • • • • •\• • • •

Obbh4. delle SS. VF. Rom. • • • • • • > • • • •

Aziam ant SS.VF. I.k<vr. • • • • • • • • • • •

Deue dedotto il supplemeñ:o) • f pro. '8" 44 = 2 • • • •

Obblig. 3Wo delle staid. 4 D... • i luglio i86 NM!58 e i55 · • • •

Dette...... ............... •fmarratas a?cl, . , , . . . .

Ubblig. 5 t);c delle SS. VF. Ma. • t genn. 186 la! . . • • • • > . . .

Dette (dedono il sup¡nemento) • 600 • • • • • • • • • •

Azioni SS. FF. Menionali
. ..

. I luglio f?6: 500098 • a - · • • » .

Obblig. 3070deHe dene....... • lapru.stSá 583113 . 120 • • • | . . . .

Obbbg. dem a(40 ir. ser. corp. » 50 >8 = 6 | • • l . a . .

Duite in norm da i e ? .. • 30 + · · • • •
Dette in ner. rwr. cow.p. • 50f a a • • • • • •

Impreaito comuuak 50;a obbt 2' emissione & • • • • • •

Dettolasettezu foa... .. -igea!86 SO . • • • • - • • • a

Dettouhrate...
...... ... . 50( a e , e . . • • .

Detto 2 ser. . • • • • • • •

5070ltaliano to piccou ymsi . • f lagtfo I • • • • • 53 lj,

i Pressi fsni del

I

OSSER';AZION1

b 070 52 55.60 contanti - 52 70-75-8û fine corrente,

nas doce: Asofor.o MOllTERA.
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Estratte. Ilof Skatte. 8189 E atte. 2187 SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
La mattinadel di dodici settembre Nadiante pubblico istrumentodel di Mediante pubblico istrumento ro- FEB

r...............primane,nekemyo,wmanesweentonusanu-o dalmtaromfiacezioGuerra . ACOU18TO E VENOITA DI BENI IMMOBILIstudiodelnotaro Angiolettarchi,posto setto, regatodal notare serVincenzio 11 di otto agosto milleottocento ses-

in Firense, in via del Rustici, h•5, Guerri,da registrarsi nel termine pre- Santasette, registrato a Firenze 11 di

primopiano, sarkgroordutoaus ven- scritto dalla legge,11 sigPerdinando dieel detto, r*B. 10, foglio i61, n•312°· COMMISSARIATO GENERALE Sono prevenutii signori azionisti che con sua deliberazione de19 corrente
dita per messo di pubblico inennto di del fu sig. Gregerlo Chiari, poseidente con lire tre e cent. 30da Marei. il Unnsigilo d'amministrazioneha prorogatoa tutto il corrente mese di agosto
una Porzione di caca posta in Pirenze, e negoziante domicillato in Firenze, L'eeeellentissimo signor dott.Pietro DEL SECONDO DIPA11TDIENTO MARITTIMO R tempo ndle adeseguire H accondo versamento di L. 75 per azione.
via Ghibellina, numero eomUBble 53, attesa l'espropriazione per l'attua- del fu Luigi Pierazanoli, legale e pos- Firenze, 12 agosto 1867.
composta detta gw¼one di bottega sione del piano regolatore edilizio sidente domleillato in Firense, nella II Presidents del Consiglio d amministrazions
com retrostanza, cantina, c •rte e an- dellaeltti da Élrenze, dichiarats opera sat qualltådi caratore all'assente si- Agg•$BO €Fttsfdi. 2190 Bafaello Testrini.
Dessi,e di secon.lo e ters e piano, spet- di pubblica utilità col decreto Reale anor Gaetano Giotti, elettogli dal tri- Si mot fica che nel giorno 23 del volgente mese di agosto, alle ore i2 meri-
tante per l's ofrutto alla signoraAn- det di $8agosto 186ô, e specialmente banale eiwife e correzionsledi Firenze diano, si Procederà in Napoli nella sala degrineanti sita nella stradaSanta
nubstata Valdrighi vedora Del Ghiara, in quella parte ehe riguarda lacostra- con decreto del 20 l¤¾tlo 1867 - Le Lucia a Mare, aceosto la caserma del corpu Reall Equipaggi, avanti il com-
e perla proprietà al minoreDomiro zione diun onoro mercato sneenrsale signore Carolins, Maria ed Erstlia del missario generale aciò delegato dat Ministero della marina, alloesperimento
del in Ewalo Tenossi, rappresentato presso la Porta alla Croce, ha endato, fu Angiolo Vangelisti, la prima mogi e di un pubbbco incanto per la riduzione di tonnellate 500 eircadi ferro e Ahisadella di lui madra signoraCarottna De venduto e trasferito alla oomunità di di AntonioBrascoli, la seconda moghe vecchi esistenti nel cantiere di Castellammare, in tonnellate 47a di ferri
Ghiara vedova Tonozzi nei Ceoeotti, Pirente una casa posta in Firense in di CammilloBrunori, e la terzamoglie unori, ei in verghe, cantooivre e baratti per forni di caldaie, ascendeme
sat prezzo di L. 8,390, con faumento via delfAgnolo si numero stradale 10, di Perdinando Messeri; assistite dal presuntivamente alla somma di lire 125,000. Trovansi vendibili presso (guesta Tipograis i se enti stamppti
del dieel per cento, e cosi per lire no- compostadasutterranet,pianoterreno, detti loro maritt. La signoraEdnilge Le condizioni ed i singoli prezzi per tale impresa, non che quanto sarà d¡ gel MMe gladiziale atah ©01 No 004 0 dicom•
vomila dugento trentacinque e cente- tre pianisaperiori, pió tre stanse in- del fa Gloracchino Fantool, vedova di obbligodel deliberatario nel ritirare il ferro vecehio, rlsnitano dal relativo are 1865 -
almi 50 m formadel decreto di anturiz- terne sopra at terzo piano,rappresen- Giuseppe Vangelisti, attendeilte aus capitolato, il quale à visibile in tutte le ore di uf8eio di ciascun giorno non
sulone del tnbanale civHe e eurresto. tato al estasto della comunità di Fa- eure domestlebe, domicillata la Fi- solo presso il Commissariato generale nella regia darsena, ma ancorapresso

(NB. 18 presse à raggningliste per agmi 100 fogfQ
nale di Pirenza, sezione promineus, reuze, in sezione B dalle particelle di renze, nella sua quanti di madre e il Ministero della marina ed i Commissariati generalidel l' e 3*dipartimento Cartellini, Mod. n•l, art. I del Regolamento . . . .

2 50
IS lio em in , mant

o egna del ferro nuovo ricavato dal vecchio dovrà eseguirsi nel ter-
Note di trasmissione, Mod. n*9., art. 13 del Regolamento. i 50

seguenti condizÏoni, cioè:- i*Che li part a ltre ital.133 87, alla qual casa seppe Vaugelisti, e con essa feeeel- mine di mesi 6 a partire dalla data in eni si sarà fatto conoscere alfaggiudi-
Prontuario cronologico del cartellini pervenuti al Procu-

desto presso debba esser libero di conina: l' a mezzogiorno, via delfA- tentissimo sig. dottor Fablo liespoh, catario la.specifica delle quantità e dimensioni dei ferri nuovi kt eni il ferro ratore del Re, Mod. n• 3, art. 14 del Regolamento
qualunque spesa di perizia, incanto, gnolo:t•a levante, Giuntini sig. ca- legaledomicDisto in Firenre,nellasua vecchio dovrà essere ridotto.

¯

(carta da stato, lineataf '

. . 6 a
a e, cootra 'ini es sa eËrato y So a a i rŠËt es "s"||d n o arsenn e no a n t Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-

registradicontratd dipagamento dei gnor Pietro, saîro se stirl, eee. del piedetto tribunale det 17 maggio nefi'arsenale di Venézia, a seconda sarà indicato all'aggiudicatario dah'A. lario del Tribunale correzionalb, Mod.%• hrt. 15
creditori da accollarst e reladrá radia. Qual vendita e respettiva compra è 1867, fatti comproprietari dagl'infra ministrazione marittima e nelle quantità rispettive che saranno stabilite per del Regolamento |carta da stato, lineata] . . . . 6 astoniicertiscatolpotecarie;-t*Che statafattaper il prezza, tutto com- scrittibeniespropriatidallacomunità tu di
Paequirente si aceutil cón tanta rata preso, di hre Italiane cinquintacio- di Firenze; binno ratimaats e confer-

ens

li y la dm u one del ventesimo sui singoli prezzi indicati nel ea-
Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-

del presso la di-Lusione di tutta te que mda,ehe doiri esserpäsito dalla mata la vendika fatta alla stessa comn' pitolato suindicato sono fissati a giorni to decorribili dal niezzodi del delibe- golámentO (carta itsrchinal . . . . . . . .
i 50

passività ipatacarle gravanti detto im- comunità di Firenz , insieme con i niiA del contratto itel úl2f ASfEo1867' mmento. Certificati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del Regolankento
ga

ok a gr a r e u hsolo lott ed deliber oeæfieos ac e se (ca la colore chamois .

=

. . . . . . . . 5 50
deposito.- 3· Che Paequirente si ob. herta del fondo espr6pristo, decorsi nanziata Dell'Afmetoders Tangelisti, sui prezzi suindicati un ribasso di un tanto per cento maggiore del ribasso Registradet certificati di penaliti rilasciati dal cancelliere
blighi a non domandare alena rim. ehe siano trentagiorni da quello nel Ederige Fantont T¥ddra angelisûne' stabilito dal 51 nistero dellainarina in una sebeda segrets suggelista ehre- del tribunale correzionale, 81od. n°7, art. 20 delRe-
rimoiandi na-o la na is lo rl&A sitata of laqualeverràapertadopochesarannoriconosciutitutti g0ÌamentËCartadastato,lineataf. .

.
. . , g a

miaWi Ceccotti, ab ai loro discendenti ani ed eBWhi voluti dall'art. &i della per 11 presso dikre Italiano ventieli!" Saranno ammessi a concorrere allo appalto i rappresentanti di uno stabi-
Note di sopravvivenza, ifod. n' 8, art. 22 e 25 del Rego-

parlespeandirestauroomigliora--leggede'25glugnotS65. quemilaottocentosessantacinquelebulimentometallurgico,ilqualesarádichiaratodaunadelleDireziontdelte lamento•
- · · · - · · · ·

· · · .1 5(I
mentdebe gli piaccia fare sulla parte Datt. Lmot Leen pa6 tire cinqueeentospesedisgombro, costruzioni navalioda no ingegnere delle miniere capace dieseguire la sud-
esposta au'incanto al di là di quelli pros. della comunità di Firenze. del easamento compostodi plauß ter detta lavorazione, ed snehe coloro che provino, mediante certifiesto di qual. 80gistri in materia penale:
aseessari ed indispensabili alla con. , reno don due botteghe e di die'þiani che Camera di commercio del Regno, esercitare un commercio abbastanza (NB. Ilpresso årsggnagdaidper ogni À0 fogN e sono compresii dirinipsitsk.)servaskine dello stab¡ie. - V Che 11 superiori posto in Firense nel popolo into in generi di ferro; e tali concorrenti dovranno inoltre far constaredi
resto di presro fratufernaleloqueper fia treilth faalli Î&SSÎ. diSanLorenzo in vis Sati Gallo se¯

aver depositata la somma di lire 30,000 in contanti o in titoll'det Debito Pub. B) Registrogeneraledelle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 a

to i qcr a p a sig Avvise d'Asts. ISm eo a por t p te ac e a e di po are g Registro deiCorpi di Reato (carta imperiale . . .
20 m

annesta la Lbartà dit fondo de ättre Rimastodeserto rideanto tenuto la pìrtieä!!¿ di n' 205taopra, 2005, 2056 dei depositi e prestiti,e vi rimarrà fino a che la impresa medesima non avrà DI Aegistro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

Jaarizioni iþotecarie oltra c¡nelle det mattina del LO agosto 1867 di un pa- articolo di stima 1374, con reridita im avuto il su » pieno ed esatto adempimento. • • • • • • • • • • • . 24 a

gy, re h
nis r a r den' m i iezian inevu ne i uf ie - A¶ Registro degli appelli dalle sentenze dei TrÊunali Cor-

Notato Aseús.o Mascm. Marialligggiore, e di una en a attigua dal precitatocontratto del di $1 marz partimento marittimo, purchè siano accompagnate da un certificato compro-
rezl0Bali (carta imperiale! - · · - - · · · 20 m

at modesimoþosta nel ebiasso Padella 1867,rogato Guerri,edinapeciequanto vante che rofferente ha eseguito in una reeta tesoreria o Cassa dei depositi Regiétro generale della Cancelleria del Tribunale Gor-
---- ·--- comprenstramente al fondi di quei a queito delpagamentodel pressoche e prestiti il deposito suceennato di lire 30,000, non che dalfaltrodocumento rezionale fcarta colora#ier)

Anise µr vendita esatta. gd
,

1 p bl ch I Br o pira e la
so a ch i una de e no deHe cos on o un [] Registro degli ap¡ielli dalle sentenze dei retori {carm

I,a mattinadel 16 settembre 1887, a ore li antimeridrane del giorno 20 trentagiornidaquellonet quale il pre tendoperò che delle offerte medesime non sarà tenuto conto sÁ non perrer- • • • • • • • •
- · · ·

20 e

t adhe r i
e
' in n 49

e ne sente a to aser
r n

i chedLe su la ufneialmente a questo Commissariato generale LJ Registro genetäle del Giudice Istruttore (carta colom-
dente aSeansano, avrà Inege la ven- ditå suenoneista aventi keëeiiso dalla Aretti volati dill'art. 51 della legge Per le spese del contratto sidepositeranno lire 400, oltre quelle per la tassa .ditaal pubblico incantodeibealesprc¯ porta segnath ti numero 464 in via de'25 giugno 1865. del registro. N] Registro delle richieste {carta da stato, foglio intero) - 6 50
priati in diano di sinibaldo Guido e Borgodegilllbizzi, allapresensa d*Eti Dottor I.mar Lucra

Napoli, ti 8 agosto 1867. SJ Registro generale delle cause penali avanti le PretureDesira Gnktoni,pespidenti domleillati amministratori della detta eredità e prac. della comunità di Firense.
iprimiduenScarlinoelatersaaGa onfassistengadlunpubþlicono- , ,

llSottocommissarionicontratti (carta¢olom#ier) . . . . . . . . . . .24
wortano,.une satans. at ninaldo ci taro, afseceité intanto per aggiudi- 2179 Antonio de Angelis TJ Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
poni, prima in ne 901 letto, e quindi, eazione in vendsta degli stabili prais. AT

• dãlle Richieste nei rocessi nali (carta doin mancanza di oblatori, in quattr* dicati, latamènte descritti mel'a rela- finn ordin mstdel windien delersto

totd,atlecondizionituttaladicatezioneestimidsiperitoingegnerosi-delfallimäntodiSerainogurchidi- tocok). . . . . . . . . .
. , , .gg

ne cartella d'incanti¢el 18 gennaio anor Pietro Itossing del di 5 giugno Pisa del f2agoaß iŠßf è stata aggior- Alfari Civili e COIBulerciaÎl avanti Îe Preture - . . . .
22 50

i e sál presso di stig issato dal 1867, la quale, nåttamenteallaeartella nata Padunanza dei'ereditòËdi detto .owmeneo, eo e Èari 11aÏi avanti le Pretureu0setanoGalardimettad'uneri,trovaiiÎdepõeltataneidettofallimentopertanominadilisindaci
.

• - · · · ·
·22 50

e. ===a== :=-sem ßkHETTA UFFKfíLE N d i ron a

mero290del 1869. E tal ventitt viene antimeridianealle ore g pomeridiane. stano lowitati i creditori- d ziarie delle Preture 2 40fatta in esecuzione della sentenza del 11 pririo che deve servire di ban dias li 12 agosto #86* DEL REGNO D'ITALIA
tribunatedi prisia istansadi Grosseto g||•ineauto daisaddetti stabili,a fortoa 2192 Pott. Rarr• Giusn, proe. a| Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
delsatteembref868,adeussententadellaelta isiallassini,%ditire diziariedeiTribunali. . . . . . . . . , g 40
del triinimalegirile di Grosse 1 Al italiane 477,t04 DiciliaratÎ680 faátilla. ' PREZZO D'ASSOCIAZIONE compresi i Rendicog Afgji Registio dei processi verbali delle udienze presentto alle

I i a i lib. VI,
ihn a A richiesta di Domenico e catterina del Parlamento: Preture dall'articolo 192, n' 1, del Regolamento ge-

ero1414, la quate ordinando che i
n espresse nå relati carièra coniugi D Gio.Ba a Danò, .

Asse Sun*** nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta Leone, a
benidoressernesporsiall'incantocon d'uneridepositatacomosopra Eria- PerFirenze

. . . . . . . .
L. 42 22 12 manof . . . - · · • • · · · · · ·

5 80
la o v r i au n a ra 8 PeLle provincie del Repo ' I Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone

d'ineentiche supra afipcer P Firenze,iiif aggsto 1867. 2193
Delsanto,residentiin Genova Roma (franco ai confini) . . .

.
» 52 2'l 15 04 E;nti morali ammessi al beneficio della gratuitacueenouðearean 04

litribunalee.ruelaSirnnacon Francia.
.
. .

. .
. .

.
. » 82 48 gy clientela,Rod.x)•94delregist(Omenzignatenell'ar-

'm FAratie. gigg senteur is igg a Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 55 ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
deresissanassist inamuti col r.hasso Mediante pubblico istrumento del e a, h dichiar to l'assenza di Inghilterra, Belgro, Austria e Germa- glio antieg , , . . . . . . . . . . , g ,

di undecimo Anebé non si abbiano
di ottomy miUeottocento sessan- Giuseppe Danë Oglio dei junoaaluati nia: per il solo giornale . . . a g g 24 | Conto delle riscossioni e dei versangenti per proyenti die e a
casette, rogato dat notaro ser Vincen- Domenteo e cauerina eeningtDa Per le ipserzioni giudiziarie cent. 25 per linea 9 6gg iO ÀÌ 08 Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende

aver luogo, dovessero oner fani à
zio Guerri, da registrarsi nel termine Sarssps, 10 agoste 1867 Per tutte le gitre , , . . . ,

s 10 ideur dal Cancelliere annualrnente, Afod. n• 4, articolo 448
pient indieci giorni sensa bisos O pr e, il si r a 2tS6 Pierno P*OLyg¶l, gf0C della Tarifa (carta protocollo gu] • • • • « . 5 a

stenaarwBesi da read domteiliato in Firense a usa dena
y, 2184 Un numero separato cent. 20 - Arretrgo cent. 40 Estryte del Registro generale delle indennitå di trasferta

Un fabbricato pusto in Bearlino di-
na tan eereto dei di 18 Isottoseritti, prevalendosi dei di- 0À Ritro SPBSS antiCigate per atti in materia penale,

sunø in quattro corpi, euntasto & 1866,per l'attogslenp del piano ritti accordati al proprielario dalla Mod. n' 3, Tarifa penale |carte da stato! • • . 6 60
vla di Mezzo, steolo, e se altri m' tore edilizio deMa eittà di Fi. leggesulla caeala de'3 ingio $856, e .

14 4550ckthisi es †$¢¢&#20 4556 Îžp0gf6
distinto si catasto del comune di Ga-

reage, in quella parteche riguarda la dall'articolo 712 del Codicacivlie, im-
Torrano in sextone V dalle particelle

custruzione dal naafo Lung'ArnoSer- biscono a ehlurque d'introdarpi ne:
284, 243, 285, 246,con rendita imponk ristori, tra 11 ponte alle fyrapie e la lorokeni celtivati posti nei popolo di == 5

bile di lire 110 20
åsj n• 24 Por taSan Niecolb, ha ceduto, venduto Chiatri, luogo detto alla Cronetta per TORINO: ria D'Angennes (g) FIRENZE: sia ÛasieÑaccip ;FB pnmo corpo distinto 6,

e trastanto alla oomunità di firenge eseruiiaryi 14 eAcelao l'aneuplo senza PMDI Om
composto di 3 plani, vaintato is 4 0

unaen sa posta in Firenze ip via San la loro IIcenza, sotto le pepe commi~ Paleroso . .
. . . .

.
da Pedone-Istarlel.

11secondo corpod¡stintuds Niemlà, al numero stradale 31, gjer la nate dilla leF6eai trægtemori Øremona . . . .
.
. .

da Feraboli Giuseppe.
som ia

el il p oterreno coro,91ssatraeVmczaroRicci. Bieka.
. . . .

. .
. .

da Gam PARLAMENTO ITALIANO
of orpo distinto dal n* 243, di narpfumo ed altrlLn mead- Mt• § Cuneo . . . . . . . . .

da gerlo Carlo.
oompostooi 3 plant,stimato L. 2,240. e

ilel a ce a ta B tribunàe civile e correzionale di § Casale.
.

. . . . . .
.
da Rolando frptelli.

Bessio 1800seaneano, 2 agosto 1867. di Firenze, io sezione C dalle parti. Lucea, facente funzione di pribunale A Novara
. .
:
.

: . .
.
da Rusconi Pasquale. no .

2171 Frucs Szccmst, proe. ce11e di n' 1907, jg 1999,articolo di di cosamercio, con sentensa deldi 8 Vercelii. . . . .
-
. . de Vallieri Giusep 701. 1. Diseussioni deMa Camera del Deputati, da12 aprile al 10 ly..

toscane
: t• via San Nioco¡o; centesimi dieel, ha dichiarato a

ram. Reggio Ensilia . .
.

.
da Barbien Giuseppe Vol. HI. Disenssioni della camera del Deputati, dal: Ottobre219

M aonfabþrica 3•eonte mento da g.uigidet ¶uValente Loren- 4 Bergasso . . . . . . .
da Bedis fratelli. al 28 dicesabre 4800

- - , . . .
• 6 a

ei creditori deNa già Società A fredo Serristori; 4• Cherubien Ma. sial,negosiante domlettiato pl Ponte g Asti. . . . , , . . , ,
da Borgo e Raspi Bessione 1861

della tialieria degte Ufgsi di Fareau. Con fabbrica Ano alla ridotta Suggianese, ha delegato all proce. Cagliari. . . . . . .
,

da Cagia.
Isottoscritti, nella loro qualità d

n
Nicooló. y (sopra) Soldi Luist 1eres

. . .
.
. .

. . .
da Fausto Luigi Curhis. Vol. 1. Di a e era del putati, dal 18 feb

n el z em hm
nditae respettiva compra À nor Mdo

Vm .
. . .

. . . . ToL II. D d Camera del p dat 18 febbraio

io 18f4 ne es n sta a fatta ,»Sen ¡ÛËi destinata genttiende § '
' ' ' dai fratelli Salmiin• vet, tu. Documenti, dal 18 feb k a upho 861

.

sta et 12 agósto corrente alle
y enàmil noveeento novanta- 26 agosto andante, more H auttmali- § Verona . . . . . . . , dalla libreria 4Ga Mtserça. Vol. IT. Diseassioni deMa Camera del Deputati,dal10 novem-

ore 10 antimeridiane,nello stabile del guattro e cent 68, che dovrà esser diano, per fadunanza
ddi creBitori § freviso . . . . . . .

.
datta libreria 3oppelli. bre test al it aprila 1862 - . . . -

.
.

.
- , a 32 20

sig. Achitiefaris, Borgognissanti, n* pagato dalla eomunità di Firenze, in. avanti
il detto giudice delegpato nella Ÿicas.

. .
. . .

. .
da Pizzaruiglio Giovanni. Vol. V. Documenti, dal 18 imbbraio 48615130 giugno 1862 . • 34 80

mero 25, a forma dei piecedentiar- wieme con i fentti al einque per cento residenza di queste tribunale civile e s Uding, , . . . . . . .
da Gambiersai, Vol. VI. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal ti febbraio

wid contenuti nella Gassetta Ufgeiat dat 1* maggio 1867, previa glasti6ea, oorde
nate eifile '*** ' . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni. d ti apriis 1867 - -

-
- , . . . a fg a

n v n d tu are r ete, o ta ni

n te
L daionante Brescia

. .
. . . . . da Baglioni Carlo Giuseppe. Bessione 1865-86.

enerentemente alle statulite prescri- da guella nel quate sarà inserito il da tribunale dioommerelo. Ëapoli . . . . . . . . da De Angelis libraiO, * Tul. 1. Disnaasioni della Camera dei Dag.uaali, dal 18 novembre 1865
:Ioni, ad intervenire alradunanza ge- presente estratto nella Gasseue Ufg- l·i 9 agosto 1867. Milano

. . . .
.

. . .
dalla libr. Brigola e dall'agelizis Bandri. al 25 febbraio 1866

, . . . . . . . . . . . . -
L fl a

sierale che viene di nuovo convocata ciale del Regno, per L ini ed eietti um 2185 SomnTao Barra. Genona . . - - . . .
dole librerie frat. Benfe Grondon Vol. 11 idem idem dal 26 febbraio at 7 maggio 1886

. - • 2.4 m
peÀ4 siostocor nAalleore 10 na" lati dall'articolo &4 deBa legge de'25 Liew. . . . . . . .

da Meucci GiuseppeeMeucciFrancesco. Vol.!H. Ideta Liem dalf8 maggio airs giugno 1866
-

.
• 22 40

timerjdiane, nello stabile suddetto, ottobre 1865• 88 AI rÎSprili o deg3|tÎ Pisa.
. . . .

. . . . , 4þa FederighiGigg vol. p. (dem idem daira giugno al 50 ottobre 1866. . . . 18 to
perdeliberare se debbaono re Dott. Letor Lect' al PIstela. Siena

. . . .
. . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi. Sessione 1866-67.

cred e gg onde in proc. della cumunità di Firenze. Terra e uhima dennaria di un li- Esces . . . . .
. . .

.
da Grassi Eredi e da Grassi Giocon¾• Toinm. unico Discussioni dena camera delDeputan.dal 15Mbre

caso afermativo o di non comparsa bretto smarrito segnato Ál n* 109W, Pistoia
.

. . . . . . .
da Jacomelli Amadió. 1866 ai 12 febbraio 1861

· • - -
. . . .

.
. . • 12 80

deiëreditori dar luogo alla riconsegun ÛOIIVillO ÛOD(ÏCÌÌ0FO sotto11nome di Cefere Baggianiper
g Pescia. .

.
.
. .

da Panini Francesen.
A favore det signor Ashille Paris degli is sommadi lire 1,054.

au !Ôno § Prain . . . . .
- . 4 BEN AM 0- Dirigere le domande aFa Epografia Eredi Botta.

getti attualmente eastoditi dai sis Col t•ai settembre si apra il oorso Quando non si prese a
Cor¢ona da Mariottini Angelo.

Anscolo Piacenti. prepakitoria ada R. Accademiamiti- tantarediruti sul end,tetto ibretto,
& Marsigli e Roccitipiige, 12 agosto 18ô7. tara en Scuola mihtarodicavalleria, sarà dalla ('assa suddetta riconosciuto Bologna . -

MzoStaccmáxDenazzo. fanteria e maring - Torino, via per ga tinmnhtore nu I

EExux BO3Ty via gtellaccioParao 3


